Contemporaneamente alla. comunicazio- 
ne dell'ultima nota italiana alla Porta per- 
hè questa consenta entro le 24 ore alle 
lomande dell’Italia circa la Tripolitania, è 
stata dalla Consulta pubblicata la nota di- 
«mata ai rappresentanti diplomatici di S. | 
M. il Re presso i Governi dei vari Stati bal- 
canici 
La coincidenza della pubblicazione con- 
temporanea dei due testi non è senza dub. 
bio fortuita. Infatti, nel momento in cui il 
Governo italiano è tratto dalle provocazioni, 
lalle violenze, dalle tergiversazioni della * 
l'urchia ad un'azione energica e risolutiva 
per la tutela dei suoi interessi nella Tripo- 
litania » nella Cirenaica, il Governo stesso 
ha tenuto a ben chiarire la situazione per 
quanto riguarda lo statu quo nella penisola 
xalcan»a e l’integrità territoriale dell’Im- 
pero Ottomano in Furopa. 
L'Italia da lungo tempo ha mostrato 
rertsmente di tenere a questo statu quo; 
nei &vggiamente, malgrado.le ostilità tur- 
te sempre erescenti a Tripoli contro gli.| 
iliani e gli interessi italiani, malgrado la 
polittea altera e sdegnosa della Porta a no- 
> riguardo, indugiò sinora a prendere delle 
rluzioni energiche appunto per evitare 
ch: qualsiasi perturbamento in danno di un 
palesatosi apertamente nostro avver- | 
ario potesse avere delle ripercussioni anche | 
lanno di quell’equilibrio balcanico che è | 
delle basi della nostra politica estera. 
Oggi, pacificata la penisola balcanica | 
mercè. pure, il concorso leale del Governo 
taliano che si adoperò a scongiurare il dif- 
della insurrezione albanese contro | 
Governo di Costantinopoli — ed assicurata, | 
nte la valida cooperazione delle Po- | 
alleate ed amiche, la tranquillità Ì 
il 


a penisola stessa, l'Italia ha il diritto di 
ere alla sua dignità e ai suoi inte- 
nel modo che meglio ‘sembri oppor- 
La nota della Consulta ai suoi rappresen- 
nti accreditati presso le Corti balcaniche 
n è quindi che la consacrazione della po- 
costantemente continuata dall’Ita- 
in base alla quale si proclama formalmen- 
ome non solamente essa non si associe- 

a qualsiasi tentativo di diminuire la 
tenza turca in Europa, ma che essa è de- 
te favorevole al mantenimento dello 


italiane 


10 


| che il Ministro delle Finanze francesi sig 


termini, l’Italia, che con le altre 

si adoperò sempre a scongiurare 

enti balcanici, coerente alla pro- 

politica intende circoscrivere il conflitto, 

noi provocato, con la Turchia alla 

Tripolitania. Liquidato tale conflitto, 

continuerà ad essere, come per il 

to e come è anche oggi, non ostante il 

a lio, fautrice e tutelatrice dello statu 
ha anchela nsieme alle stesse Potenze. 

rigi, stano questi brevi rilievi a dimostrare, 

re del resto si rieonosce esplicitamente 

estero, ehe la vertenza, così localizzata, 

È, n costituisce il più lieve pericolo di per: 

i piceng irbamento nell'Europa orientale; e che, 
y iveco, la risolnzione secondo Je vedute ita 
sOmica ine, ussietrerà ancora più saldamente li 

je sangue. pace, fortificando la Turchia - liberata dalle 

reocenpazioni tripoline e dall’ormai troppo 
go attrito con l'Ita 
Messe le cose nella loro vera luce, si com- | 
le di leggieri come l’azione dell'Italia | 
se ben lungi dal sollevare diflidenze preso | 
stre Potenze, le quali hanno ragione di ri- 
cere — ed in questo senso crediamo 
stati impartiti consigli all 

il momento per VIt: era improroga- 

ile e che la Turchia non provvederebbe ai 

vropri interessi suscitando reazioni xenofobe 
vari centri dell'impero. 

L'opinione pubblica del nostro paese 
concordemente sorregge il Governo in 
iest’ora risolutiva, con piena chiaroveg- 

genza della situazione, plaude quindi all’ul- 

timatum che l'Italia ha indirizzato a Costan- 
tinopoli . confortata dalle vive simpatie 
tutto il mondo civile. 


ri professo 
ri, ete 
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POLITICA E DIPLEZIAZIA 
(S) Costantinopoli, 28. 
Viennà, Reschid pasc 
residenza. 

S) Parigi, 23, — ll Ministro della marina Del- 

è ritornato da Tolone. 
Importante nota ulfi germanica. 

EE (5) Berlino, 28, Z/ Wolfibureau pubblica ‘a 
sequente nota: 

I circoli politici di Berlino, pur considerando gli inte- 
sessi tedeschi in Oriente, giustificano l'azione dell'Italia 

sue conseguenze rendendosi conto degli importanti 
interessi speciali del Begno nella Tripolitania. 

Ci si domanda con qual diritto la T'urchia chiede alla 
Germania misure per conservare il possesso della Tri- 
politania che la Turchia stessa trascorà‘di prendere. 

Dal gennaio le difficoltà coll'Italia erano già cosi 


— L'Ambasciatore turco 
è partito per raggiungere 


vio fa mu- 
da 10 a 50 
Ita del mu- 


imualità di 

contrat 
asse di ric. 
‘ovvigione, 
el capitale 


ch di tg accentuate che la Turchia doveva riconosere la necessità 
i 100 lio, di provvedere alla tutela dei suoi interessi. Invece la 
li 50 anni Turchia fece una politica che riusci incomprensibile 
L. 10.000, anche ai suoi amici tedeschi, una politica di colpi di 
tà suddet- spillo contro l'Italia e di costante irritazione dei senti- 
, 5.26. menti nazionali dell'Italia, senza nulla fare per ovviare 
a ipoteo alle conseguenze dî tale politica. 
te Si aaa di Fagpe 2 permanente del 
lità e che vilavet di Tripoli doveva costituire per gli uomini di 
ja somma Stato italiani una permanente causa di preoceupazione. 


Essi doverano domandarsi se l'evidente inazione dei 
turchi non avrebbe rappresentato un'esca per altre Po- 
tenze ed a nessun patto l'Italia poleva ammettere che si 
preparasse: il terreno per altre Potenze. Gli amici della 
Turchia ebbero anche a domandarsi se non sarebbe 
dato preferibile per la Turchia di concindere um trat- 
Into, anzichè di cercare di mantenere colla propria forza 
ina sovranità. che non potera più conservare. 
Per la protezione dei francesi In Turchia 


revole per 
in parte 0 
ione, par 
pensi do- 


versano: 


sriore, 
per ulte- 


ono de (8) Parigi, 23. — L'Zoho de, Paris ha da Tolone: 
le dell'I- Delcassé ha dichiarato che le corazzateZrnest Renon 
sg! © Leon Gambetta richiamano i marinai in permesso e 
ela fanno provviste di viveri e-carbone per essere pronte a 
no esolu- recarsi nelle acque turche se vi fosse bisogno di proteg- 


gere i nostrì connazionali. 
Una smentita necessaria. 

(8) Atene, 28. — L'Agenzia di Atene pubblica che 
la notizia da Belgrado al Berliner T'agehlatt relativa 
a pretese proposte fatte dal Gabinetto di Atene a 
Sofia ed a Belgrado in vista di un’azione comune con- 
tro la Turchia în caso di conflitto fra questa e l’Ita- 
lia è falsa e tendenziosa. Il gabinetto di Atene non ha 
fatto alcun passo di tal sorta, 

- Lr i 


telle fon- 


Agenzie I 
rteggiato | 


| Esteri 


Centesimi 5 in tutto il Regno 


Nostro fonogramma della notte 

PARIGI, 29, ore0,20,.— Tuttî i giornali 
stasera pubblicano ‘il ‘testo della Nota in- 
viata dall'Italia alla Sublime Porta; stante 
però l’ora tarda in cui fu comunicata, i gior- 
nali non fanno seguire commenti, o 'sì limi- 
tano a poche parole in massima favorevoli 
all’Italia. 

Solamente i Débats sembrano preoccuparsi 
delle possibili complicazioni ch potrebbero 
sorgere dalla nuova situazione, senza riflet- 
tere che agni pericolo di complicazioni asso- 
lutamente scongiurato. 

Un telegramma da Berlino dice che nei cir- 
coli politici e nella, stampa, malgrado la 
nuo e in cui è entrata la questione di 
Tripoli, si spera ancora che la vertenza possa 
essere risolta pacificamente. 

Però si riconosce che allo stato delle cose 
le probabilità di una soluzione pacifica sono 
diminuite. 

econdo quanto si afferma nei circoli po- 
litici autorizzati,.il Gabinetto di Rerlino non 
sarebbe propenso ad assumersi, malgrado le 
sollecitudini dell’Ambasciatore turco. la parte 
di negoziatore per un eventuale componi- 
mento. 

— Una 
li di 


Vota comunicata sera ai giorna- 
Ministero degli Esteri, conferma che 
le osservazioni presentate dalla Germenia 
pel Narocco saranno oggetto di un serio esa- 
me. Non è quindi il caso di parlare di una 
immediata soluzione della vertenza. Intanto 
da Berlino telegrafano che è prossime un 
nuovo colloquio tra l'Ambasciatore di 7 cn- 
cia, sig. Giulio Cambon, e, il Minist d li 
tedesco, Kiderlen Waechter si- 
tiene però che l'accordo pot ssere ritar- 
dato soltanto di pochi giorni. 

— Un telegramma da Madri 
i negoziati frynco-spagnuoli comincie 
alla fine della settimana. Il pr 
Consiglio dei M°nistri, 

îarato che la Spagna mantorr 
diritti peer l’oceupazicne di 
che, a meno che non le 
pensi territoriali sunori 

de e si riconosca la sua zona d'influenza 
Nord-Africa. 4 

e —___—______—_ 


cio francese 1912 


zione sul bilancio pretertivo 1912 


che 
anno 


1 dice 


mi i snoi 
edi Lara- 


ha presentato alla Commi:zione del Bilancio, 
i rileva che il relativo progetto si distinzuerà 
altri precedenti per la sua grande sempli 
Esso consta di 70 art. mentre il pr 
meio 1911 pe aveva 178 
i interessi vitali del paese. fa osser: 
ministro, non avranno a risentire della 
cità del nuovo progetto. ma la discussione sarà 
molto più semplice e breve 
Il Ministro rile 
inquietante aumento delle spese dal principio 
del secolo. Il bilancio del 1901 si elevava a 3.554 
miliori mentre quello del 1912 raggiunge i 4503 
milioni, malerado un'economia di 34 milioni ot 
tenuti dalla conversione della ren 3 
Delle cifre fornite dal Ministro. e che qui ri- 
portiamo, si può vedere quali sieno stati gli au- 
menti di spese in questi undici anni. 
Aumento delle spese di bilancio 
fra il 1901 e il 1912 
Debito a termine Fr 8 
Garanzia d'interessi (insuf- 
ficienza delle ferr. di Stato ’ 
Pensioni militari » 400.000 
» .000 
» .000 


Pensioni civili 
Pensioni varie 

‘se militari (guerra, mari- 

rina, colonie) » 

Istruzione pubblica » 

Spese sociali » 


000 
.000) 
000 
000) 

00 


Premi 

Spese di regia (cael. peste) 

Spese di regia (peste e tele- 
grati -000 

Rimborsi -000 

Altre spese 100 
Da questo quadro si vede che in undici anni le spe- 
se di bilancio hanno aumentato di un mil'arlo. 

Il Klotz si mosira impressionato di una così 
rapida progressione e si demanda se nen sia giun- 
to il momento di porre un freno a questa avcesa 
verso dei bilanci sempre gravosi e di poter 
così risparmiare il contribuente «che nel corso 
di quest'ultini anni ha colk.borato cor: ggiesa- 
mente con sforzo incessante, alla conservazione 
della finanza nazionale » 

Il ministro è riuscito a reali zare in modo ri- 
goroso e con perietta lealtà, le‘enilibrio del sto 
bilancio pel 1912. il che non era facile. 

La definitiva applicaz lella legge sulle 
pensioni operaie. snlle spese militari, che non po- 
ter. no eudosi. aumenterono il bilencio di un 
aggravio d' 173 milioni: malgrado una politie 
di severa economia. 1! Klotz ha avuto il gran me- 
rito di far fronte a questo aumento senza 2nmen- 
to di tasse e sinza ricorrere ad un prestito ma 
bensì con qualche rimaneggiamento di carattere 
fiscale e, sopratutto. mediante una semplice ed 
ingegnosa combinazione di tesoreria. 

Anche nel bil«ncio del 1911 si potè ottenere 
il pareggio senza. prestiti, e mediante un pre- 
levamento di 161 milioni sullo plus-valute 
già realizzate. Per ottenere il pareggio pel 
1912 il Keotz è ricomo al realizzo immedi.to 
di un forte credito del tesoro, dovuto ad un ae- 
cordo fra lo Stato e la compagnia ferroviaria 
dell'Est; questa operazione avrebbe perettetto i 
farzientrore nelle casse dello Stato 158 milioni circa 

H ministro ha cercato sopratutto di evitare 
nuove tasse del genere di quelle che graverono 
già il paese di 253 miliori in questi ultimi 
undici anni. Egli si limita quindi affrontare 
l'aumento delle seguenti voci | fiscali. Misure 
contro la frode sulla cessione di uffici mivi- 
steriali vendite d’immobili, cessioni di fondo 
di commercio. (Da questi aumenti il ministro 
spera un gettito di due milioni e mezzo. Egli 
propone altresi una nuova imposta di ‘Lise 
0,05 % sulle operazioni delle » Borse. di com- 
mercio, che renderebbe quattro milioni, chiede 
di elevare il diritto sul merchio di garanzia del- 
Voro e del platino che darebbe un milione 
e novecentomila franchi, ed infine propone 
nuove 1asse sul gas e sull’acetilene, che produr- 
rebbero altri 15 milioni. dtt: 

Tutti questi proeedimenti dovrebbero. rendere 
al tesoro 23,400.000 di franchi. che, sommati 
col ricavo. dell'operazione da farsi colla 
pagnia ferroviaria dell'Est, garantirebbeto .il 
pareggio del bilancio de, 1912. 9 


Klotz | 


LA QUESTIONE DI TRIPOLI. 


L'“ ultimatum, dell’Italia alla Porta 


Il Ministro degli Esteri. Marchese di San Giuliano, 
nella notte dal 26 al 27. corrente, ha diretto al Comm. 
De Martino, ‘Ministro plenipotenziario, reggente la 
R. Ambasciata italiana a Costantinopoli. il seguente 
telegramma del quale ha dato comunicazione anche 
all’incarieato d'affari ottomano in Roma. pregandolo 
di presentare alla Sublime Porta la Nuta seguente: 


« Durante una lunga serie dî anni, il Governo italiano 
non ha mai cessato di far constatare alla Sriblime Porla 
la necessità assoluta che preada fine la stato di disordine 
e d'abbandono in cui la Tripolitania e la Cirenaica sono 
lasciate dalla Turchia, e che queste regioni siafio ammes- 
se a godere dei medesimi: progressi compiuti in altre 
parti dell Afrien settentrionale, 

«Questa trasformazione imposta dalleesigenz e generali 
tetta civilià costituisce per È Italia ‘un'interesse. vitale 
di primissimo ordine a cagione della vicinanza di quelle 
regioni alle roste italiane. 

* Malgrado la condotta tenuta dal Governo italiano che 
ha sempre lcaimente accordato il suo appoggio al 
verno Imperiale Oltomano in diverse questioni politiche 
arche in questi ultimi tempì; malgrado la moderazione 
1a pazienza di cui il Governo Italiano ha dato prova 
finora non solamente le sue intenzioni relative alla Tri- 
politania sono stale disconosciute dirt Governo Imperiale, 
ma, cio che è peggiu. ogni iniziativa da parte degli ita- 
liani in quelle regioni ha sempe incontrato la: pix osti- 
nata cd iugiuetificata opposizione sistematica. 

«IH Governo Imperiale che aveva così dimostrato finora 
la sua cosiante ostilità contro ogni legittima attività ita- 
liana in Tripolitania e Cirenaica, ha recentemente con un 
passo dell'ultima ora, proposto al Regio Governo di 
adilivenire ad nua impresa dichiarandosi disposto ad ac- 
conlare qualunque concessione; economica compattibite 
coi traftati în vigore e colla dignità e cogli interessi su- 
periori della l'urchia. Ma îl Gowrno italiano non si 
crede oramai più in grado di entra c în simili trattative, 
di eni l'esperienza del passato ha dimostrato l'inutilità 
e che. invece di centituire una goranzia per l'avvenire 
non potrebbero delerminare una cau a permanente di 
attriti © di conftiti, 

D'altra parte, le informazioni che il Gorerno Reale 
ti consolari în Tripolitania e Cir 
naica, rappresintano la situazione cotà come estrema» 
anente pericolosa, a causa della agitazione che vi regna, 
contro gli italiani e che è provocata nel modo pin eti- 
dente da ufficiali e da altri organi dell'autorità. Questa 
agitazione rostitnisce un pericolo imminente non solo 
per gli italiani. ma anche per gli stranieri di omni altra 
nazionalità 


riceve dai suoi ag 


che, giustamente commossi e preorenpati 
a. hanno cominciato nd imbarcarsi 
agio la Tripolitania 

« L'arrivo a Tripoli di trasporti militari. ottomani 
del cui înrio il Governo Reîle non aveva mancato di 
fare osservare anticipatamente al Governo Ottomano le 
sirie conseguenze. non potrà che aggravare la situazione; 
e impone al Governo Reale l'obbligo stretto cd assoluto di 


perla loro sicure 
lasciando senza înd 


È | provvedere ai pericoli che ne risultano. 
în seguito 11° progressivo ed | 


« Il Governo italiano. vedenilosi in tal modo oramai 
forzato a pensare alla tutela della sua dignità e dei suoi 
interessi ha deciso dì procelere alla occupazione mili- 
tare della Tripolitania e della Circnaica. Questa soln- 
zione è la sola che l'Italia possa adottare, ed il Governo 
Italinvo si aspetta che il Governo Imperiale voglia dare 
gli ordini occorrenti affinchè essa non incontri da parte 
degli attugli rappresentanti ottomani aluna. opposi- 
zione e i provvedimenti che necessariamente ne der 
ttuarsi senza difficoltà. Accordi ul- 
teriori saranno presi fra î due Governi per regolare la 


veranno. possano ef 


situazione definitiva che ne risulterà. 

La R. Amba-ciataa Costantinopoli ha ordine di do- 
mandare una risposta perentoria în proposito da parte 
del Garemo ottomano, entro tm termine di 24 ore dalla 
presentazione alla Sublime Porta del presente documento. 
In mancanza di che. il Governo italiano sarà nella noes- 
siti di procedere alla attuazione immediata dei provre- 


dimenti destinati ad assicurare l'occupazione. » 


La S. T°. vorrà agninmgere che la risposta della Su- 
blime Porta entro il predetto termine di 24 ore, ci deve 
essere comunicata anche per il tramite dell'Ambasciata 
vi Turchia a Roma. 

San Giuliano. 


La presertazione della Nota ital'ana alla Porta 

ROMA, 28. Oggi alle 14.50 il Reggente 
dell'Ambasciata Italiana a Costantinopoli, 
aceompagnato dal primo dragemanno, ha 
rimesso a S.A. il Gran Visir la Nota che eo- 
municava l'ultimatum dell'Italia alla Subli- 
me Porta. 


Pint 
della Turchia Euronea. 


L'Italia proclama 


nistro degli affiri Esteri, marchese di San 
ha diret'o contemporaneamente alla nota, 
di cui prima, il seguente tel e “mu alle R. Logazio- 
ni in Atene, Brigrido, Cei: ne, Sofia e Buk 
e ai R. Consolati in Sulon: _, Adr nopoli 
na, Valena, Uskub. Piz... Nottari. d'Albania 
Monzstir. Durazzo: 


rest, 


sianni- 


nes è 


nali in quelle provincie possono da un momento all'ai- 
fio costringere i! Regio Governo a grati provvedimenti 
da cui potrebbe derivare lo scoppio immediato di un con- 
flitto anche armato tra l'Italia e la Turchia. 

Il Regio Gorcrao è deciso a risolvere In questione di 
Tripolitania in conformità egli. interessi ed alla digni 
tà dell'Italia, ma, qualunque siano è mezzi cui dovrà 
ricorrere per questo scopo, base della sua politica ri- 
mane sempre il mantenimento dello statu quo territo. 
fiale nella penisola balcanica ed il consolidamento 
della Tirchia europea. 

Non solamente quindi noi nom desideriamo inco- 
raggiare aleun movimento nella penisola balcanica 
contro la Turchia, ma siamo piu che mai decisi a rad- 
doppiare gli sforzi affnch: specia'mente in questo mo- 
mento, tali fatti non accadano, e tali speranze 0 illu- 
sioni, se si sono formale, 0 rischiano di jormarsi, ven- 

10 tosto diseipale. 

A tali intenti della politica del Regio Coverno la S. 
V. dorrà appena sene presenti l'oprortunità, confor- 
mare la sua condotta cd il vio linguaggio ». 

firmato: San Giuliano. 
La partita è perduta per la Tu-chia 

{} (5) gertino, 2». La Vossische Zeitung scrive, a 
proposito della questione della Vripolitania che gli 
uomini di Stato turchi debono comprentere che la par- 
tita è per casì in ogm coso perduto. - 

La mediazi: tedesca ufficialmente smentita 

(5) Berlino, 28, — Il Wolfourean pubblica: 

Le informazioni del. giornale Berliner Zeitung non 
sono confermate. La Turchia non ha fatto alcun passo 
diplomatico presso la Germania. Questa. continua i 
suoi sforzi a Costantinopeli per provocare una. solu- 
zione pacifica, 


nopoli: l'ambasciatore di Germania ha offerto i suoi 
buoni uffici alla Porta (V. sopra il comunicato del 
Wolf Bureau, n.d. D.) Il Consiglio dei Ministri fu 
fenuto ieri sotto la presidenza del Sultano. La Porta 
cerca di condurre la questione sul terreno .internazio- 
nale. (a questo tentativo della Porta risponde la seguente 
nota della Reuter n. A. D). 


sen 

(S) Londra, 28 — L'Agenzia Reuter è informata che 
i circoli diplomatici esteri di Londra non hanno rice- 
vuto oggi alcuna notiezia circa lo svolgimento della si 
tuazione italo-turca. Tuttavia sembrava dominare 
la convinzione che nessuna soluzione delle questioni 
individuali contenterebbe l’Italia e che la spedizione 
a Tripoli sarebbe effettivamente sicura. Sarebbe in- 
dubbio che tutti i preparativi sono stati fatti a talb | 
scopo. Quantunque nessuna informazione ufficiale 
sembri essere giunta a Londra circa l'attitudine delle 
altre potenze, in caso di conttitto fra l'Italia e la Tur- 
chia, ci sarebbe motivo di credere che tanto a Costan- 
tinopoli, quanto a Roma si è fatto sapere che l'attitu- 
dine generale si uniforma ad una politica di stretto 
non intervento. 

In alcuni circoli esteri si eprime l'opinione che non 
vi saranno probabilmente gravi comba:timenti in 
Tripolitania, stante le grandi forze che l'Italia avrà 
a sua disposizione în quei paraggi e l'improbabilità 
che la Porta invii forze considerevoli fuori della Tur- 
chia. Si considera quest’ultimo fatto come rassicu- 
rante per quanto riguarda i timori di agitazioni bal- 
caniche, visto che le guarnigioni turche non saranno | 
indebolite. 

(S) Londra, 28. — L'Agenzia Rewter ha da Costanti- | 
nopoli 

Le risposte delle potenze all'appello della Turchia 
per un intervento hagno prodotto una grave del 
Sombra che le potenze abbiano dichiarato es 

atervenire. 

BW 65 Pietroburgo. 


‘a che il Gove! 


impi 


8. La Gascella della Borsa 
10 russo ha risposto freddamente ed 
evasivamente all'appello della Turchia circa la Tri- 
politania. La Russia, dice il giornale, non interverrà. | 


Una conversazione Melcgari-Neratoff? 


(S) Parigi. 28 - Il New York Herat ha da Pietro- 
burgo: L'Ambasciatore d’Italia, Melegari, ha visi- 
tato oggi Neratoff e l'ha informato che il Gabinetto 
Italiano è deciso di risolvere definitivamente la quo- 
stione tripolina. Melegari avrebbe aggiunto che D'I- 
talia desidera prendere in affitto Tripoli contro un co- 
penso pecunario. "Tripoli resterà sotto la sovranità 
del Sultano. 

Se la Turchia rifiuta, l’Italia agirà nei limiti del 
suo accordo con la Francia, senza cercare di indie- 
teggiare la frontiera del sud. Le tritative fra Turchia 
e Italia continuano, ma il desiderio dei turchi di pro- 
lungarle costringerà gli italiani ad agire prontamen- 
te. perchè al Gabinetto di Roma preme di sulvaguar- 
dare la dignità dell’Italia. Neratoff ha espresso l'o- 
pinione personale che la Russia agisce in questo affa- 
re d'accordo con la Francia e si asterrà da ogni in- 
tervento. 

La situazione a Tripoli 

(S) Maltà 28 — Gli angio-maltesi reidenti a Tri- 
poli hanno chiesta protezione al Governo di Malta. 
Secondo un dispaccio privato grande inquietudine 
regna a Tripoli tra i sudditi inglesi. E’ impossibile 
supere se navi da gnerra inglesi saranno inviate a 
"Tripoli, perchè non vi sono qui che due incrociato» 
ri. il Suffol! e il Baream. uno dei quali è in bacino e 
l'altro deve partire domani per diversa destinazione. 

(8) Londra 28 — L’ Agenzia Reuter riceve da 
Tripoli: in data 26: La situazione è grave a causa 
dell’esaltazione degli arabi. Lapopolazione presa dal 
panico parte con tutti i mezzi. Le banche sono chiu- 
se. e il commercio sosneso, 

BI (5) Maita, 23. Si annuncia ufficialmente che i 
consolati italiani in Tripolitania hanno a loro dispo- 
sizione due vapori capaci di trasportare, in caso di 
necessità, molti europei senza distinzione di nazionalità 


UMciali italiani che lasciano la Turchia 


EE (5) Costantinopoli. 28. li generale Robilant e 
gli ufficiali italiani in servizio della Turchia devono og- 
gi ripartire per l’Italia. 


La colonia italiana prende imbarco 


(*) Tripoli r Barheria 28 — La colonia Italiana 
è complotamente imbarea:a sul piroscafo del Fanco 
di Roma, Rimangono in città i funzionari italiani e 
pochi altri connazionali. che si riuniscono nel Con- 


Rimangono anche alcuni religiosi, che s'imbarche- 
ranno sul piroscafo atteso domattina. 
Il commercio è paralizzato. 


A Costantinopoli. 
(S) Costantinooti 28 — Ha avuto Inogo ieri mattina 
al palazzo il Consiglio dei Minis'ri, ne! quale si è di- 
scusso intorno alla questione della Trpplitania. 
I Gran Visir ho dichiarata ieri all'Incaricato di 
affari d'Ealia Do Martino che la Porta non potrebbe 
ammettere un protettorato ma sarebb: pronta a 
trattare circa concessioni economiche. Il Gran Vi- 
sir ha invitato D- Martino e chiedere istruzioni. 
Il Ministro dell'Intemo hu comunicato alla stam- 
pi che il Governo ha invimio viveri sufficienti e da- 
naro a Tripoli. 
Il nuovo Vali B>kir partirà stasera o domani via 


ri ha deciso di organizzare 
un srvidio regolare di pir+» i rapidi fra Costanti- 
nopoli e ‘fripoli. 

Secondo lo stesso comunicato. il Governo spera di 
prevenire complicazioni mediante un'azione diploma. 
tica. 

E qui atteso Turka Pascià, ambasciatore di 
Turchia a Pietroburgo, chiamato per dare îl suo pa- 
rere nella sua qualità di exgovernatore di Tripoli sul 
conffitto con l'Italia, AI Consolato di Turchia in O- 
dessa, ha avuto luogo una conferenza la quale si sa- 
rebbe riferita sulla mobilitazione doi riservisti del sud 
dell'Impero ottomano. 

($) Costantinopoli 28 — 1 giornali di stamane con- 
siderano ‘la situazione come pit oscura senzari- 
conoscerle nondimeno un carattere grave, 

La maggior parte di essi consigliano di risolvere 
l'atfare della Tripolitania prima che assuma unca- 
rattere grave e soggiungono che i rapporti tur- 
co-italiani negli ultimi giorni rendono inverosimile 
qualsiasi attacco a Tripoli da parte dell’Italia, Co- 
sì la Turchia non deve proclamare il boicottaggio 
contro l’Italia, poichè essa considera gli italiani co- 
me se fossero suoi propri figli. 

turchi in comitate. 

— La questione della Tripolita- 
nia provoca nell'elemento musulmano una grande 
agitazione e complica la situazione del comitato cen- 
trale,. già difficilissima 


"| 


Gli ex Ministri Talaaa bey, Djavid bey ed Tummael 
Hakky Babunzade sono giunti a Saloniooo per pren- 
dere parte ad una riunione del Comitato centrale, in 
cui saranno prese gravi decisioni. 

Talaat bey è stato ufficialmente incaricato dal iran! 
Visir di fornire spiegazioni sull’attitudine del Gover= 
no. 

Un agente di navigazione ha ricevuto avviso che 
il servizio dei vapori con i porti turchi è interretto. 

Sono qui giunti numerosi deputati come dolegar 
ti dei loro distretti nel Congresso dei Giovani Tur- 
chi. Regna fra essi una certa emozione. 


. Lo conferenze degli ambasciatori di @ 
g d'Austria-Ungheria. 


(S) Costantini 28 — Il Sultano ha ricevuto 
ittadienza l'ambasciatore di Germania ed ilprimo 
dragomanno. Contrariamente alle consuetidini, il 
ciambellano non ha assistito all'udienza. 

Il Consiglio dei Ministri ha seduto per tre ore e 
mezzo al palazzo. 

Sono state prese decisioni che si tengono segrete. 

Il Gran Visir ha avuto una lunga coferenza col 
l’Ambasciatore di Germania, dopo l'udienza col Sul- 
tano. L'Ambasciatore di Austria-Ungheria richiesto 
dal Gran Visir ha partecipato al colloquio. E' stato 
dato ordine alla polizia di raddoppiare la soveglian- 


anta 


| za per impedire ogni insu'to verso gli italiani. 


Le disposizioni la Turchia 


(S) Salonicco 28 — Il Ministro della Marina ha 
‘chiesto per dispaccio sl comandante del corpo d’ar 
mata il numero dei riservisti il minimo tempo ne- 
cessario alla loro mobilitazione. 

(S) Costantinooli 28 — La fiotta turca. che è in 
mare, dee ricevere l'ordine di ritornare a Costan- 
tinopoli. Il Vali della Tripolitania, che doveva re- 
carsi ieri sera a Tripoli, ha ricvuto telefonicamente 
da! Ministro dell'Interno l’ordine di rinviare la par- 
tenza. Si dice che riveverà nuove istruzioni.; secon- 
do altre voci si invierebbe un Valì militare. 

Secondo il Tanin l'Italia domanderebbe che nor 
siano clevate forificazioni in Tripolitania e che nes- 
suna gunrnigione turca vi sia mantenuta. Date 
queste esigenzo irrealizzabili, è da temere l'aggra- 
varsi del conflitto. 

Corre voce che, vista l’attuale situazionecompli 
ca il Parlamento sarà convocato il 14 ottobre in-. 
vece che,il 14 novembre. 


Le autorità turohe raccomandano la ci 


(S) Vienna 28 — Telegrafiho da Costantinolpli 
in data d'oggi: Il Ministro dell'Interno ha diretto a 
tutte le autorità tripoline una circolare nella quale 
dichiara che il Governo farà tatto il possibile per la 
protezione degli interessi del paese e la difesa dell’o- 
nore nazionale. Pel momento non si tratta che di un 
progetto dell’Italia, che potrà essere messo in ese- 
cuzione. Una circolare ordina alle autorità di repri 
mere ogni tentativo di boicottaggio finchè le relazio- 
ni con l’Italia non siano state rotte. Le autorità tri: 
poline da parte loro hanno esortato i tripolini a ri. 
manere calmi. non essendovi alcun motivo di mutri- 
re inquietudini. 
Altri trasporti turchi in viaggio. 

65) Tripoli, 28. Sono in viaggio per la Tripolitania 
altri tre trasporti militari turchi; si parla del prossimo 
arrivo di Turgut pascià. 

La stampa estera. 

(S) Berlin — 1 giornali in generale ritengono 
che il confiitto italo-turco si aggravi. 

Il Forwuers dice che ogni giorno diminuisce la 
probabilità di una soluzione pacifica. 

La Taglische Rundschan dice che la situazione ri- 
‘mane conpletamente oscura. 

Secondo un telegramma da Vienna al Berliner 
Tageblatt il Governo italiano ha informato le potenze 
che domanderebbe alla Turchia garanzie effettive 
per la protezione degli interessi italiani a Tripoli e che 
non può più contentarsi di semplici promesse senza 
garanzie materiali consistenti in una occupazione di 
Tripoli da parte di una guarnigione italiana. 

Questa comunicazione aggiunge il Berliner Tageblatt 
permette di supporre che l'Italia non abbia ancora pro- 
nunciato la sua ultima parola; ma se dovesse attenersi 
a questo suo invito la situazione sarebbe gravissima, 

(5) Berlino. 28. Di fronte alle lagnanze pubbli. 
cate dal Tanin circa l'attitudine della Germania, la 
Kreu:scnitng chiede se la Germania debba assumersi 
la parte di maesira della Turchia nel Mediterraneo 
ed impedire con le suo forze all’ Italia di intrapren- 
dre qualsiasi mne contro la Turchia. Ciò sarebbe 
possibile se noi ne avessimo titolo e diritto. Sono i 
giovani tuichi che sono responsabili della debole 
situazione dell Impero, poichè essi non hanno im- 
piegato un tempo prezioso dopo la destituzione di 
Abdul Hamid a compiere una energica opera di ri- 
forma in tutti i campi. Essi hanno perduto il tempo 

lotte intestine di partito. 

La Deuteche Tageszeitung, pure polemizzando cel 
Tanin, aice che questo dovrebbe cessare dal pubbli- 
care îe sue frasi inconsidernte. Il T'anin càiede alla 
Germania di fare per la Turchia ciò che la Turchia 
non farebbe mai per la Germania. L'unico risultato 
pratico dei suoi attacchi contro la Germania potrebbe 
essere soltanto quello di rafreddare l'amicizia della 

{sola potenza sinceramente affezionata alla Turchia. 

- 
) Parigi. 28. — Il Figard:dice: Le ultime «peranze 
di una soluzione pacifica tra l'Italia e la Turchia svani- 
scono. Il Governo italiano ha consegnato alla Porta 
un ullimafum dei più vigorosi e domanda ai turohi 
un termine di 24 ore per consentire all'occupazione 
pacifica della Tripolitania. 

Passato questo termine gli italiani nno con 
la forza a questa ocupazione. Il conflitto sembra dun-, 
‘que imminente, La guerra che sta per cominciare po- 
trà avere in tutto l'Oriente temibili ripercussioni. il 
Governo francese osserverà la più assoluta neutralità: 
e si occuperà con tutte le sue forze a neutralizzare il 
conflitto. 

cre 

(S) Londra, 29. — Il Daily Telegraph sorive: Noi 
inglesi abbiamo per l’Italia una naturale simpatia 
ma è nel nostro interesse © nell'intereese di ciascuna 
potenza europea di trovare una soluzione che assicuri 
la pace. Nondimeno bisogna riconoscere che l'umore 
attuale dell'Italia è poco propizio per tentativi di 
iunicaguate sen 


EEC) Francotorie. 28. La Frankfurter Zeitunj. 
= proposito della importanza economica della Tri. 
politania, scrive: l Italia è, per quanto si riferisci 
lle importazioni, alla' testa di sutte le nazioni. Lin: 
teresse, economico/della Germania per la Tripoliva 
mia è attualmente assai mediocre e tale resterà anch 
per l'avvenire prossimo. 


.. e RR_DD.per la proroga dei poteri 
‘ord. di Bazni San Giuliano 
della Chiana (Arezzo) 

spprova la radiazione di alcune strade 
lle provinciali di Genova. 

ira dal 5 al 51% la ragione nor 

istituti di emissione 


vo eruoia volontari di un anno 


perTanno 1901 e per gli arruolamenti 


il 
bestiame, 


dipendenti dai Minn. 
i LL PP. e dalla | 
| 


e Provincie 


Cronaca per tel 


rafo — Nostro servizio) 
Italia Centrale. 


e ieri sera verso le 18 | 
maggior parte conta- 


comunale, tale Intentolo, rimsse gravemente 
ta di coli da un dimost. 


Disastrosa alluvione in Calabria 
S) Bagnara Calabra, 28. — L'infortunio è dovuto 
raripamento del canaletto che attraversa l’abi- 
to e che, per la forte pioggia, si era ingrossato. 
Di case baraccate sono state travolte, 
può ancora precisare il numero esatto delle 
rittime, essendo esse sepolt» tra la melma ed i macigni 
ammassatisi nel largo della sottostante stazione fer- | 
roviaria anche essa costruita. 
1 carabinieri sono riusciti a salvare certo Polimeni | 
e era coperto dal fangi prato il corpo de- | 
e di una donna non ancora ide: 
luogo per procedere al salvataggio funzio 
nari del genio civile e di pubblica sicurezza, carabi. | 
nieri, soldati e pompieri. | 
—Il Prefetto ha dispo: 
I 


pa al comando del capi 


Gricelli, | 
msili necessari, operai 


materiale 


La linea ferroviaria è stata riattivata. Î 
Il tempo minaccis nuovamente la pioggia. Î 
(S) Reggio Salabria 23 tano alacremen- | 

te a Bagnara i lavori di sgombero del materiale.di- 

retti dall'ingegnere capo del Genio civile. Si proce. | 

de allo stero del torrente Canalello, che provocé il 

disastro, per impedire nuove inondazioni 

di altre pioggie. 

Secondo le ultime notizie, mancano 23 persone, 
che si ritengono ferite. Sono rimaste distrutte o se. 

polte nella melma venti baracche doppir Î 


Provincia Romana 


Ronciglione. 23. Colì' intervento delle autorità e | 
di numerosi invitati è stato solennement 
rato ieri il nuovo campo di tiro. Parlaro; 
ditissimi il presidente cav uff, De Santis, 
avv. Spada, e l'avv Favelli. 

Si diede quindi inizio alla gara intermande. 
mentale con il tiro d'onore delle Autorità,. Dopo | 
la cerimonia il presidente offri un vermoutà d 
nore agli invitati. Le gare continueranno fino al 1 
del pr. ottobre. nel qual giorno avrà lp 
buzione dei premi. 

__————————É 
Servizio Radiotelezrafico. 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunic 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti 
telegrafici del Regno per i seguenti pisoscafi. che sa. 
ranno în comunicazione il 29 Settembre colle sota. 
indicate stazioni: 

Pampa. Feldmarchall ed India, con Capo Mele ed ! 
Tsola Chiesa — Italia (Anchor Line) con Capo Mole 
Palmaria ed Isola Chiesa — Sant'Anna, con Ponza 
e Isola Chiesa — Berlin con Ponza, Isola Chiesa è S 
Giuliano di Trapani — Oranje con Ponza, San Giuliano 
di Trapani è 

la Chiesa. Sen Giulianodi Trapen 
Forte Spuri: 
con Isola Chiesa S 


— Conti 


in caso 


Lo sciopero generale abortito 


Siena, 27: Ieri-sera la Camera del Lavoro procla- 
mò lo sciopero generale per oggi; mentre l'Unione Li. 
berale Monarchica e Società Commercianti votarono 
ordini del giorno contrari allo scinpero.favorevoli 
espansione coloniale, invocvati provvedimenti atti 
tutela ordine e libertà di lavoro. 

Mercè energico, pronto intervent> autorità P. S. 
tentativi chiusura negozi officine impediti. 

Lievi incidenti, qualche arresto; sciopero così com- 
pletamente fallite. Città plaudendo opera efficacis. 
sima spiegata autorità politica ha ripreso vita nor- 
male. 

Notizie pervenute provincia annunziarono tenta- 
tivo di sciopero &alliti dovunque. : 

Torino, 28 (ore 16,45): Corre voce che, in seguito 
al fiasco dello sciopero generale, i maggiorenti della 
Confederazione del lavoro si dimetteranno. 


Gravi disordini nel Modenese è nel Parmense. 
Modena, 28. — In città convennero ieri numerosi 
lavoratori della campagna col proposito di far uscire 
gli «perai dagli stabilimenti. Nacquero tafferugli e 

coliutazioni colla forza pubblica. calma da 
fiori disor- 


proordette all'arresto di uno dei più rivoltosi dei dimo- 
stranti. Ne nacque un conflitto nel quale il carabiniere 
Capelli fu ferito con una coltellata all'addome. 

Quindì i dimostranti iniziarono una fitta sassaiuola 
contro i carabinieri che furon costretti a far uso delle 
armi. Trai dimostranti dodici persone rimassro ferite 
Della forza pubblica rimasero feriti: la. Guarini 
da una sassata. il brigadiere dei carabinieri Frassinelli 
pe un colpo di basione alla testa, il carabiniere Ba- 
‘ne peruna sussata, il carabiniere Violenti per una 
8 ssata ed il carabiniere Capelli 

Sul pesto sì sono recati l'on. Nava e l'autorità giu- 


rma, 28, — Oggi «iè deplorato un grave fatto 
provocato da una moltitudine di turbolenti che ac- 
compagnati da donne e ragazzi fecero fermare il 
tram a vapore da Liverano a Parma. 

Accorsi otto carabinieri e due guardie forestali fu- 
rono circondati e lanidati con grossi sassi, dimodochè 
rimasero più o meno feriti. Vistisi perduti, i mili 
fecero fucco con le rivoltelle, vocidendo due uomini 

o una decina di persone. Un al- 
deì feriti mori poco dopo. 

L'opinione pubblica riconosce che il conflitto fu 
provi 

assacrati i poveri militi se questi non 

doloroso fatto non 

ul tram a vapore 
‘hiamato della classe 1888. 

bito sul luogo cento soldati 


notizia di | 


e a Nonantoa 
telegrafici ele 


SCIOPERI ALL'ESTERO 
(S) Londra, 23. — Q 
dl 5 messi 
n i dockers licenziati per ei 
ne medi 
(5) Dublino, 


in isciopero oggi 


ni il lavoro è com- 
è grave perchè i 


cora 


Sa 
novelle 
dott. Manovello notai 
estensore. 
Grassidott. Angelo c. Comune di Macchia Valf 
deliberazione ci e, che licenzi 
corrente dal di medico condotto. 
Incompetenza. 
Pesante dc 


per annul. p 
direttore di 


NOTE AGRARIE 


II biossido di maneanese nella coltura del Iru- 
ico Dr. Vittorio 


ntata all’ 
cei riferisce alcune sue interessanti 


la conjetiatura del 
seme con materie concimanti diverse arreca d 
taggi alla vegetazione © quindi alla 

noto a questo riguardo il successo che ottennero un 
tempo le famose « sferi 


Chi dei due ha ragi 
tratti d'affitto 
sta clausola 
triennio del 

A Ca 

Ottavi a pag. 
i proprietari impongono ai fit suo 
lo a non meno di un metro nell'ultimo quinquennio 
dell'affitto. Ora è lecito domandarsi: chi dei due abbia 
ragione? 

Indubbiamente ha ragione il proprietario di Cava dei 
dei Tirreni, poichè, finito l'affitto, egli troverà il suo 
terreno scassato, cioè a dire moltiplicato di valore, 
perchè indubbiamente più produttivo. 

L'antico proprietario dell'agro romano non voleva 
altro mezzo per utilizzare il suo terreno; che quello 
del prato ed ecco la ragione dell’inibizione di rumper. 
Jo nell'ultimo tricanio. Per fortuna però ora apche qui 
i proprietari. hanno aperto gli occhi c nei nuovi con- 
tratti tale illogica clausola viene sopprIssa. 

- 


giardini — A) 
tal copia da di 


Spargete sulle piantine che vi 


que ne possa essere il difetto è quello di farli rifer. 


nevtare sulle vinacce vergini. 


af 


rs di Mida. | 


|. Questa rifermentazione ba la virtù di fare scompa- 
rire i difetti stessi, particolarmente quelli dipendenti 
da cattivi odori 0 sapori. y 

La rivermentazione va eseguita però con cure spe- 
‘ciali. Essa dere avvenire in un ambiente tiepido a non 
meno di 20-25 gradi di calore ed in botte 0 tino chiuso. 

Tri si ripone il vino da curare riempend- il vaso per 
due terzi circa. La vinaccia da adoperarsi deve essere 
fresca, grondante mosto e se ne deve usare in ragione 
di un sesto circa in volume della massa del vino da 
curarsi. Squassata bene con un bastone la massa per 
2-3 volte entro le prime 24 ore lasi lascia in riposo per 
5-6 giorni spiando la rifermentazione, dopo di che 
sì degusta il vino dalla perte inferiore con uno sipolo; 
se questo è guarito lo sî svina, se non lo è si ripe 
l'operazione con nuova vinaceia vergine. 

Questa cura riesce benissimo contro la muffa, il 
succo, la casse, l'amaro ecc. 

Wotirie a fascio. 

Secordo le notizie telegrafiche pervenute all'ufficio 
di statistica agraria l'Italia avrebbe prodotto que 
st'anno 55 milioni di quintali ai frumento, cioè 4 mi- 
Lioni in più rispetto al 1909 e 13în più rispetto al 1910. 

pa 

L'Italia possiede soli 4 milioni di ettari di boschi 
mentre la Germania ne possiede 14, l'Austria 16, la 
Russia 210 il Canadà 325, più di tutta l'Europa pre- 


| sa insieme che ne possiede 314 
© dagli eccessi della folla la quale arrebbe | 


Con recente decreto Ja R. & 
èetata a 


one chimica di Roma 
orizzata ad eseguire analisi di revisione dei 
inziati insieme ai laboratori di smità e 


-_ 


Abele Da: 


presso la R. Scu 
da conoedersi. preferibilmente 


Scienze e Lettere 


La teorica degli 


Drammi di terra e di mare 


Hi Solera în Oriente. 


ed ARTE 


una novità. Una 
imoortanza della 


di un'im- 
presa di ea i 


| ni eran sulo boeca del pul 


‘ario considerava 
tenori © i ba 
della danza 


nell'opera come for- 
.gneriana il ballo 
e come caratteristica | 
Ta opero come Gli Ugonotti ol Aida sem- | 
bra meno inconzeguente, e così nel Faust di Gounod | 


troviamo il hallo deila No 
ni paesi, però, noi P, 
Masaniclir di Auber nun 
imica- Però nun biscgna dimenticare che come l'ope- 
disinvoigendodi dal ballo e srolgendosi da 
sè, cusì ha fatto e vien facendo il ballo. La danza tor- | 
na ad essere una vera e propria arte, il ballo una vera 
e propria opera d’arte; e în quest'arte l'Italia si è fat- | 
ta superare dalla Russia. Si domandano molti come 
mai la Russia temga oggi il primato nel ballo, La ra. 
gione della perfezione dei mssi in quest'arte non è for 
se da ricercar lontano. A Pietroburgo vi è una scuola 
Nazionale di Danza mantenuta dallo Stato.Lasnaori- 
rigine data dell’anno 1739 e ja sua istituziore è dovuta 
all’imperatrice Anna che fu poi imitata, rel shssidiar 
la scuola, dai suoi successori e speci lente da Cateri. 
nall A Caterina si deve l'erezione del Gran Tea. 
tro che è ora sostituito dal famoso Teatro Marienski 
specialmente dedicato all’opera ed al ballo. Si può dire 
che la scuola di danza di Pietroburgo abbia fatto sue 
le tradizioni italiane = francesi. Gli alunni e le alunne 
vi seguono un corso lunghissimo e ben regolato di stu. 


© di Walpurga che in alcu- | 
«e. In altre opere, come nel 


| grafia. 


dii che si conduce aa 
i nell'intero 


Scuola Nazionale di Danza, e non fa meraviglia chei 
suoi sette od otto balli moderni conquistino il mondo. 
Così il fiorentino Marzocce. 


Corte di Assise — Gircolo Feriale. 


Pre comm. Capriolo - P. M.: comm. Avellone- 
Canc: Fiore - P. C.: avv. Buonerba - Difesa: avv. 
Micucci e Cesare Grasso 


Omicidio al ricolo del Cinque. 

Dalle deposizioni dei testimoni a discarico essen- 
do sorto il dubbio che nell'omicidio in persona di 
Rosina Marchionni avesse preso parte il figlio dell’ac- 
custa, Adolfo Stefani, ragazzo sui tredici anni, l’av- 
vocato Micuoci chiese il rinvio del tagrerni DC l'aper- 
tura del procedimento contro L 

L'avvocato Buonerba pra parte civile fece rile 
vare che nessun elemento nuovo era sorto per esclu- 
dere che l'autrice dell'omicidio fosse la Stefani. 

| I P.M sostenne che i Sana Lor difesa non 
È vu ol resi bilità la Stefani, ma re- 
| Sori olii di pop pi 

Per queste ragioni - dice il P. M. - da questo mo- 
mento apro l'azione penale «contro Adolfo Stefani 
ed ordino che venga immediatamente arrestato; chie- 
do infine che la causa venga rinviata 

H Presidente rinvia il processe a muovo ruolo af- 
finchè si possa procedere anche contmil figlio della, 
imputata. 

Tribunale — I Sezione Civile. 
Una multa di 
Le Ferrovie dello Stato avevano dato in appalto 
ncese + Darbel : la f mura di 200 carri 
gnarsi entro termini contrattual- 


eseguito le consegne 
pplicata la multa fissata nel con- | 
ol -000 lire, che l’ammini- 
le sul prezzo del mate. | 


sorse la Ditta 
P via giudizia. | 
onsiderazione degìi even- | 


een: mogrsr sian 


Novità, Varietà, Aneddoti È 
Carl ja e pronun ia. 


Il Govemo 


‘utto diffe- 


to. d'inse: 
ra pressio- 
negligenza 


deriva dal crampo del: } 
.ltro difettortision, ed in tai caso | 
o biasimo, 
ere si paé dire che se un giovine sorive 
non ha cercato d'imparare a scrivere 
chiaro. 

Spesso sî dice che un uomo che deve scrivere mol- | 
to e presto, deve necessariamente scrivere male, | 

Ma in 1° luogo ciò accade di rado ai giovani ed in | 
2° luogo, come diceva Gladstone, la serittura di Pai- | 
merston e la voce del terzo Robert Peel erano le | 
due più perfette che egli conoscesse. 

Vi è certo una moda nello scrivere, come in tutte le 
cose. e lo sì è veduto sul cambiamento del modo di | 
scrivere delle donne. 

La pronunzia, è un'altra cosa. 

Aicuni nascono con la facilità di pronunziare; al- 
trì raggiungono una certa libertà di pronunzia con | 
grande stento; alcuni non vi-riescono mai. I 

Percié il giudizi» sulla cattiva pronunzia non si 
pu6 mettere alla parì del giudizio sulla cattiva calli 


tezza entra più spesso assai che per la pronunzia. 

E il Times, donde desumiamo: queste considera- 
è largamente non sistematatica. 

Essa in gran parte è indipentente da leggi fisse, 
è arbitraria cosicchè si deve fare qualche concessione 
a chi incosciamente cerca di renderla più fonetica 
e sotto questo aspetto più logiea di quanto non six. 

Il fatto è che esiste una pronunzia che deriva da 
i ed una che non ne deriva. | | 

E' difficile definirio, ma tutti jo riconoscono, e 
*caso ner caso, sanno distinguerlo. 


Î 

n | 
In questa ultima è difetto di volontà, la trascura- | 
j 


indolenza, ma spesso per un malinteso desider, 
posare da perse intelligent, se non da sapersi 


_Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
VENFRDI 29 Settembre Lul) - 
Leva il sole alle 6.01- 
Leva la ha alle 102 - Tramonta alle 7,50 
L’Ave Maria suona alle ore 614 
BOLLETTINO METEORICO 
Omervazioni del 27 se:tembre 1911 — Oris 
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(8)Torino, 28. Nell’aula magna del R. Politecnico 
si è solennemente inaugurato il primo congresso 
nazionale di navigazione alla presenza del Re, Moltis- 
sime erano le rappresentanze e gli intervenuti tra cui 
numerose signore. 4 

Tra le autorità notate: il Ministro dei LL. PP. 
on. Secchi, giunto nel mattino da Roma, on. Ber- 
gamasco sottosegretario di Stato alla marina, sen. 
Casana. Colombo, e D'Ovifio, on. Boselli, Romanin 
Jacur, Panié, Montà, Ferrero di Cambiano, Carmine, 
sen. Vittorelli, prefetto, i Sindaci di Savona, di Mi 
lano. i presidenti della Camera di Commercio di Ales- 
sandria, di Torino, comm; Bormida per il Sindaco, 
eommRava, pres. del Magistrato delle acque, il questo- 
re comm. Carmarino. 

Alle 10, accompagnato dal primo aiutante di campo 
gen. Brusati e dal Ministro della Real Casa nob. Mat- 
tioli Pasqualini è giunto in automobile S, M. il Re che 
acelamato dalla folla ed ossequiato dalle autorità è 
ontrato nella sala accompagnato dagli on. Sacchi e 
Boselli. I congressitsi hanno accolto il Sovrano con 
un lungo applauso. 

Prende per primo la parola l’on. Boselli che ricorda 
come sorse in Milano l’associazione nazionale peri con- 
gressi di Navigazione presieduta dal senatore Colombo 

‘oratore traccia i grandi benefici che ne derivarono 
il risorgimento economico e dice come il pensiero del- 
la navigazione interna non sia nuovo a Torino e tra 
gli antesignani, cita il Bottero il quale affermò che 
l'arte grande e la spesa inestimabile che occorrono pr la 
navigazione dei fiumi e per la creazione dei canali wo- 
no superate dalla utilità che no proviene per le age- 
volezze che la navigazione interna porta alle mercan- 
zie ed al traffico delle genti specie guardando a quei 
fiumi che corrono per spazio maggiore e per pacs più 
ricchi e mercantili, quale il Po in Italia. 

L’oratore bene augura al progresso della navigazio- 
ne interna cui deriveranno enormi benefici e dice che 
vigile pronta ed adeguata deve essere l’opera di chi 
studia di chi consiglia e di chi governa ed informata 
alla sincera interpretazione di tutti. 

L’on. Boselli così concluse: Circondiamo o signori i 
nostri voti e le nostre speranze con l’aureola dell’arte 
affidiamoli all’ispirazione ed alla gloria di Leonardo. 
Possono involarsi Je creature ideali del suo genio 

divino, incanto degli occhi e sospiro dell’anima e 
rsi come gli angeli tra i cieli; ma l’opera sua gover- 
natrice delle acque rimarrà sempre stupendo esempio 
a insegnamento perpetuo e benefico dell'umano lavoro. 

Segue il sen. Colombo presidente della associazione 
per i congressi di navigazione di Milano, che ringrazia 
11 Re per il suo intervento a tutti i‘ convenuti. 

Egli rievoca la storia della navigazione e gli uomini 
che dedicarono i loro studi ed il loro ingegno allo svi- 
luppo della navigazione stessa, formando voti che 
le vie d’acqua, mezzi economici di trasportò, abbiano 

o sviluppo sempre maggiore. Ringrazia pure il 
Comitato locale di Torino e quelli delle altre città, in 
cui si recheranno i congressisti per l’opera di organiz- 
zazione da essi prostata. 

Dopo brevi parole del comm. Bormida che porta il 
saluto della città, prende la parola il Ministro dei 
LL. PP. 


Il discorso del Ministro Sacchi 


L'onorevole Ministro così esordisce: 
Uonsentite, Sire, che sotto l'auspicio del Nome 
‘aro ad ogni cuore italianoi] Vostro Governo 
l'associazione per la Navigazione, che inaugura 

‘agi il suo primo Congresso. Gli nomini esperti ed 
operosi qui convenuti si propongono di preparare 
degnamente l'intervento degli italiani ai congressi 
ntemazionali. Conscio della responsabilità di chi rap- 
presenta la gran forza ideale e storica che è în questo 
nome di Italia, dice ad essi il Governo tutta la sua com- 
piacenza, ed aggiunge che, anche nel terreno delle 
leggi e dell’amministrazione, vuole considerarlì come 
collaboratori amorosi. 

Giacchè l'avvenire della democrazia e la gloria del 
Vostro Regno (perpetuante ln tradizione del grande 
Avo coordinatore delle varie forze che crearono l'u- 
nità italica) sta nella' partecipazione sempre più lar- 
ga e veramente universale di tutte le classi e di tutte 
le energie sociali alla gestione dei liberi reggimenti, 
non in contrasto, ma espressione di questo moto, 
deve il consiglio dei competenti illuminare e cooperare 
sempre più dell’azione dello Stato; così dalla duplice 
corrente dei popolari suffragi e dello sperimentato 
tecnicismo tragga impulso vivificatore la elevazione 

momica e morale del nostro Paese. 

Aperto qui a Torino, quasi ai piedi dell'Alpe onde 

maggior fivme navigabile d'Italia svolge il suo corso 
sino alle venete lagune, si chiuderà il presente Con- 
gresso a Genova, porta del mare, orgoglio della no- 
stra bandiera, polmone di ferro che alimenta di ma- 
eria prime le industrie nazionali. E' così riassunta 
© simboleggiata, nella sua unità sostanziale, Ila du- 
plice branca dei lavori del Congresso, nè oggimai la 
navigazione marittima può far senza la penetrazione 
nel cuore dei mercati mereè la via fluviale, e qui spe- 
cialmente in Italia, divisa nei suoi bacini idrici dal- 
l'aspro schienale dei monti, la navigazione interna 
non potrebbe prosperare senza quel coordinamento 
del cabotaggio costiero che vedo opportunamente 
studiato fra i temi del Congresso. 

ABUnità dunque di criteri o d’intenti, per la soluzione 
dei vari problemi. Ed io mi auguro e son sicuro che 
nella loro trattazione porterà il Congresso una conce. 
zione realistica e precisa lontana dalle infatuazioni 


rettoriche e dalle inerti lamentele che sono il retag- | 


gio dei popoli deboli e inferiori. 
Ricordate le passate glorie dell'Italia sul mare, l'on. 
Sacchi soggiunge: 


- Gongresso nazionele della Navigazione 


} 


L'era del vapore, che anche in altri campi non fu 
propizia all'Italia priva di carbone e di ferro, .pone 
la marina nazionale in più difficili condizioni, per la 
Pisa. muovi colossi del mare; e la stessa 
giacitura della penisola sulle linee percorse dalle ban- 
diero straniere offre a queste agio di sosteedi facile 
concorrenza. Ond'è che. se la nostra marina mercan- 
tile può ancora nel suo 
Mediterraneo, 


rvidiata dal mondo: la virtù 
della nostra gente marinara, accorta, sobria, infati- 
cata, abilissima nel governo dei vapori come nell'e- 
poca velica, erede vera e modesta della grandezza 
dei destini della stirpe. 

I cento porti dell'Italia costiera per la ristrettezza 
della penisola, recinta dalla cerchia alpina hanno degli 
hinterlands assai limitati, ben diversi dai grandiosi 
scali dell'Europa nordica che han dietro sè tutto un 
continente; e se i grandi corsi fluviali consentono las- 
sù di addentrare gli impianti dei porti in sicurezza 
ed abbondanza di spazio, noi dobbiamo oggi, con lo 
sviluppo sempro crescente dei tiranti delle navi, ri- 
costruire, creare ex novo, i nostri porti gittando nel- 
l'onda delle vere montagne di pietra. 

Cinquantamila chilometri di fiumi e canali naviga» 
bili agevolmente si irradiano in fitta rete per quel- 
l'immensa distesa pianeggiante del nord-Europa, che 
par quasi una spiaggia marina con rientranze di due- 
cento 0 quattrocento chilometri, ma ben diversa è la 
condizione topografica di questa Italia montuosa 
e torrentizia, patria del carbone bianco più che delle 
vie d’acqua le quali in pochi luoghi han sensibile 
penetrazione tranne nella pingue valle di Po, ove navi- 
garono etruschi, romani © comuni, ove si affermò 
il primato italico delle canalizzazioni, ed il genio di 
Leonardo ideò miracoli stupendi di tenace ardimento. 

Coscienza di difficoltà e di limiti naturali non deve 
spegnere, ma spronare ed illuminare l’azione virile 
del popolo nostro. 

_ 

Accennata all'opera compiuta nel decorso cinquan- 

tennio, l'on. Sacchi prosegue: 
Mercè due precedenti gabinetti cui fu a capo Gio- 
vanni Giolitti, noi abbiamo negli studi della Commis- 
sione Tedesco che condusse alla legge Gianturco, 
ciò che ad altri paesi pur marca, un piano regolatore, 
un programma largo e sicuro degli sviluppi portuali, 
in relazione ai nostri traffici. Nostro compito è oggi 
di attuare quel programma assicurando i mezzi della 
sua progressiva realizzazione. La tecnica marinara 
rinnovata dal vapore esige ormai che si concentrino 
i maggiori sforzi nei grandi porti di carattere inter- 
nazionale. Tre scali soli in Italia. assorbono la metà 
del complessivo tomellaggio di merci, e fui lieto di 
dedicare ad essi speciali cure, nè è senza conforto 
pensare che in cinquant'anni Genova ha raddoppiato 
quattordici volte i suoi traffici, con esempio unico 
al mondo; Napoli è ormai il primo porto di scalo del 
Mediterraneo; e Venezia sì appresta a trarre dalle vie 
fluviali il nuovo impulso rievocatore di un fulgido 
passato. Vada a quei porti che sono l'orgoglio, e la 
forza d’Italia il nostro saluto. E vada insieme ai mi- 
nori approdi ed a tutti i piccoli ricoveri che son la 
vita di tanti paesi i quali traggono dal mare il prin- 
cipale sostentamento; e non sarebbe opera di patriot- 
tismo e di buona politica lasciarli intristire, mentre 
l'esempio inglese ammonisce di non dimenticarli, e 
lo richiede vieppiù la conformazione speciale d'Ita- 
lia, il suo gran sviluppo costiero, la possibilità e la 
economia delle comunicazioni. Il Mezzogiorno d'Ita- 
lia ebbe vita e civiltà dal mare ed è anche e special- 
mente nel mare la sua fortuna ed il suo avvenire. 

Un altro compito però occorre aggiungere a quello 
delle costruzioni nella politica portuale. 

Se fino a pochi anni or sono.si dava più limitata 
importanza alle sistemazioni interne, e si pensava 
soltanto al buon ricovero, alla facilità della manovra, 
al soddisfacente assetto nautico, oggi viene in prima 
linea il problema della utilizzazione migliore; ed il 
porto moderno non è più il rifugio e l'atterraggio puro 
e semplice; è un mercato di scambi, è uno stabili- 
mento commetciale di primo ordine, è una grande sta- 
zione ferroviaria. Di qui la importanza sempre ‘cre- 
scente di attrezzature e di meccanismi perfetti che 
assicurino celerità di scarico e carico, ed economia 
di trasporti. La Commissione che ho nominato per 
gli allacciamenti portuali e ferroviari è già un primo 
passo verso un più ampio fine; ma bisogna andare 
oltre e porre chiaramente il problema degli ordina- 
menti e delle attribuzioni per l'attrezzatura e l'e- 
sercizio dei porti. Quando i moli e le calate son co- 
struîti non si è ancora alla metà dell’opera. Diversi 
sistemi di competenza vigono negli altri paesi, dalle 
Società private e dalle Commissioni locali ingiesi alla 
gestione municipale dei grossi porti germanici, ed a 
quello in Francia delle Camere di commercio per tutto 
ciò che è sovrastruttura ed esercizio. 

Da noi, tranne per lo speciale esempio di Genova 
che nel suo consorzio autonomo ha rinnovato le tra- 
dizioni di San Giorgio (non riguardo però anche e 
specialmente alle cosiruzioni) abbiamo non solu- 
zioni ma frammenti fili soluzione e gli impianti se- 
condari sono da vari enti e variamente costituiti, e 
manca. nell. rcizio il rio coordinamento. 
Nello studio di questi nuovi e non agevoli problemi 
chiede ilGovemo la colloborazione preziosa dell’'Asso- 
ciazione qui convocata e lieto sarà se le proposte me- 
ditate con senso di realtà e di misura potranno essere 
accolte a base di determinazioni legislative. 

Così pure potrà riuscire utilissima la cooperazione 


di tutte le energie operanti del paese, perchè il sogno 


neces 
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(Versione inglese) 


CAPITOLO XXXVI. 
Em 


Prego il lettore di non ridere udendomi par- 
lare in questo modo che a primo aspetto può sem. 
brare effetto della mia presunzione; ma in questi 
ultimi tempi prima di prendere una decisione che 
concernesse l'andamento della casa la padrona 
chiamava me pure a consiglio e molte volte anzi 
mi aveva fatto l'onore di dare la preferenza alle 
mie. idee. 

Questo nuovo commesso era appunto il signor 
Block, quello istesso che vedemmo licenziato, 
su due piedi nell'ufficio dei peso della fabbrica 
del signor Phffer. i 

«Egli era stato impiegato nel negozio e siccome 
anche il signor Specht adesso vi stava quasi di 
continuo non vi era nulla da fare per una terza 
persona, sicchè io ero esclusivamente addetto 
allo studio ed allo scrittoio ed Emma era ben dif- 
ficile che si muovesse dalla camera della signora 
Stieglitz. 

Le due donne avevano subito simpatizzato e 
la padrona si sentiva felice in compagnia della 


bella fanciulla. Emma lavorava, faceva -la calza 


r—r—r———— 


accanto alla padrona oppure le faceva la lettura 
ad alta voce. 

Non riesci mai a spiegarmi come ciò avvenisse, 
ma il fatto si è che Emma, che pur sembrava non 
occuparsi di nulla altro di di far compagnia alla 
signora, acquistò in breve tel predominio su tutti 
e su tutto, che ognuno di noi temeva doppiamen- 
te i rimproveri della padrona quando questi 
ci venivano rirolti presente la gentile fanciulla. 

Emma aveva pure una grande influenza sul 
negligentissimo signor Block ed uno sguardo se- 
vero, una parola di biasimo di mia cugina, va- 
leva a farlo rigar diritto ed a renderio diligente 
per delle intere settimane. î 

I rapporti tra Emma e me si erano mantenuti 
sempre come pel passato amichevoli ed affettuosi ; 
però io osservai tosto una cosa che mi fece molto 
dispiacere. 

Da quando Emma era venuta în casa Stieglitz 
essa non mi trattava più come sua cugina, ma 
bensì come collega d'ufficio. La fanciulla mi ave- 
va sempre dimostrato la sua profonda affezione, 
sapeva che io l'amavo ed io ero certo di essere 
da lei corrisposto benchè mai una parola in pro- 
posito fosse stata scambiata tra di noi; ma questo 
scambio di dolci sentimenti faceva regnare nella 
nostra vita il sorriso e l'armonia e questa mai 
era stata turbata nè da dichiarazioni, nè da espres- 
sioni fuori di luogo. 

Fino dalla prima volta che ci eravamo veduti, 
avevamo contratta la dolce abitudine di scambiar- 
ci un bacio ed una stretta di mano tanto quando 
andavo a trovarla come quando mi congedavo; 
baciayo Emma, baciavo la madre, stringevo la 
mano al professore senza annetterei grande im- 
portanza; a poco a poco io accettai quel dolce e 
casto bacio come arca di felicità ed aspettavo 
pazientemente - benchè con ardente desiderio - 
che la prossima visita alla bella casetta del pro- 
fessore mi \fornisse nuovamente l'occasione , di 


| gliele stringevo le inorociò mostamente sul 


della na interna diventi adatta e concreta 
realtà. Per reazione forse legittima, agli oblfî di tanti 
«tini suocessero da noî troppe roste, troppo precorri- 
trici speranze, ma dopo il fatitoso lavoro della Com- 
missione di cui l’anima fu l’amico Romanin-Jacur noi 
abbiamo anche qui un piano ‘positivo e l'immediato 
sforzo è tracciato non' nella ‘creazione di vaste reti 
artificiali, non nel ripristinò del miglivramento nella 
ramificazione delle vie èsistenti. Tale il presupposto 
della legge del 1910, che il Governo intende concreta- 
mente attuare, considerandola ciò che essa voleva es- 
sere valo a dire ùna largà traccia, una prima base ao- 
quisita agli italici sforzi, il primo anello di una catena 
di nuovi provvedimenti e di efficace azione Mentre io 
attendo e vivamente sollecito la preparazione del testo 
wnie » e del regolamento, che il mio illustre predeces- 
sore affidò ad una Commissione, ove son membri emi- 
nenti dell’Associazione qui convoesta, non ho voluto 
perder tempo e tutto ciò che si poteva fare si è fatto 
e si fa. 

Pronti i progetti, si stanno già spendendo i dieci 
milioni stanziati per ripristinare le opere malaugura- 
tamente neglette.Si è acquistato un possente convoglio 
effossorio proporzionato all'ingente bisogna 0 gi 
mercè questo nuovo servizio di Stato, migliorie note- 
voli si sono constatate sul Po, sul Tevere, sull’Arno. 
Le vie d’acqua sono già classificate o si stanno clas- 
sificando nelle categorie volute dalla legge. 

Resta il compito più grave e importnte le opere 
nuove.E qui il pensiero,come ineluttabilmente richiede 
non una preferenza regionale ma la carta geografica 
d’Italia, si rivolge in prima linea alla valle del Po. 

L'on. Sacchi ricorda di aver rafforzato l’azione già 
valorosa del Magistrato delle acque e dell'Ufficio del 
Po a Parma con una commissione permanente alla 
quàle affluirono in modo organico ed utile tutti gli 
elementi raccolti dal genio civile che vive sui fiumi 
€ si è andato meravigliosamente specializzando in 
questi ultimi anni, come provano le pubblicazioni 
i lavori e le battaglie vinte contro la insidiosa minaccia 
delle piene. 

Agli studi — soggiunge — sia compagna l’azione. 
Io rinnovo, qui. a nome del Governo, l'invito che gi 
rivolsi per iscritto, a voce nel Parlamento ai Comitati 
d'iniziativa e di studio che fioriscono per la navigazio- 
ne interna nella maggior valle italiana. Molto Jo Stato 
deve fare, ma non può far tutto. Qui dove pulsano 
energie spontanee cesì ammirevoli. dove fioriscono 
consorzi millenari, dove comuni e provincie han vi- 
sioni larghissime di rinnovati compiti deve qui 
l'iniziativa locale venire incontro all’opera dello Stato 
e solo così potrà far presto, © superare quegli ostacoli 
che si possono lamentare non disconoscere. Si uniscano 
gli enti locali. riassumano in lor mano la fioritw 
rigogliosa ma non coordinata degli studi privati, 
facciano proposte precise, tenendo presente l'organico 
piano di massima già studiato; mostrino di volere e 

-d il Governo che potrà per ora acconten- 
di progetti di massima, non esiterà a promuo- 
vere d'urgenza ove occorrano, nuovi provvedimenti 
legislativi e affrontare, per ragionevoli aiuti, quei 
maggiori sacrifici finanziari che diluiti in una serie di 
anni, siano tollerabili all'erario statuale ma conse 
tano agli enti locali, senza maggiormente gravarli, 
le grandiose operazioni di credito indispensabili acchè 
la navigazione interna non resti un nome vano. 

Nelle condizioni economiche di gran parte del paese 
e con la tendenza ad una socializzazione crescente della 
vita moderna, non può certo dividersi 0 scemare l’at- 
tività complessiva dello Stato come giàin 50 anni 
spese per opere pubbliche sette miliardi, cifra cospi- 
cua anche in confronto agli sforzi delle più ricche na- 
zioni straniere. Ma nella congerie di codesti nuovi e 
allo Stato vengono addossati, nei oneri indeclinabi 
doveri che ogni dì lo Stato assume per le terre meno 
prospere e meno ricche di iniziative è indispensabile 
sempre ‘ove sia possibile, che il decentramento delle 
forze spontanee surroghi e completi la macchinosa' ges- 
tione del potere centrale. 

Avvenga così per la navigazione interna. Le regioni 
industri de) nord riattivando la grande via delle acque 
ad esse solo largita, compieranno opera squisitamente 
unitaria ed utile alla patria intera. Ed il di, in cui resi 
accessibili gli sbocchi dell’ Adriatico, potranno quassù 
risalire, nei centri del consumo, i prodotti delle cam- 
pagne meridionali della loro poriuosa costiera, e Te- 
vere e Arno, mediante più diretti ausili di Stato 
avranno proporzionato e ragionevole assetto naviga- 
bile, quel giorno, o Sire, con lostringersi di nuovi vin- 
coli economici, sarà rinsaldata l'unità degli interessi 
e dei cuori di tutti gli Italiani, unità che trova la sua 
più alta espressione in Voi, primo assertore dei diritti 
e della coscienza nazionale. 

E' con questi auspici che in nome della Maestà 


ra, io dichiaro aperto il primo Congresso Italiano 
di Navigazione. 


teri 


Il discorso è coronato da una viva ovazione. 
ll Re accompagnato dalle autorità esce quindi dal- 
l’aula e risale in automobile fra gli applausi della folla. 


OCCASIONE 


Per iLatteso trasferimento della famiglia 
che lo abita da tempo con la maggior sod- 
disfazione si 1ende disponibile 


APPARTAMENTO 
Cinque camere da leito - came; pranzo e 
cucina - Salone gi circa 100 m. q. 
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stringere tra le miemani quella della fanciull: 
accostare le mie labbra allasua rosea boc 

Ma un giorno in casa Stiglitz io le presi la 
mano, la strinsi tra le mie ed essa la ritirò senza 
corrispondere alla mia: pressione. 

Meravigliato gliene chiesi tosto la ragione ed 
ella commossa mi rispose: 

— I tempi oramai sono mutati! 

Da quel giorno în poi, io incominciai a deside- 
rare sempre più ardentemente di stringere tra lè 
mie quella sua bella manina di fata e lo facevo 
tutte le volte che ciò mi riusciva possibile, ben- 
chè comprendessi benissimo che dinanzi allo 
sguardo sempre indagatore del signor Spech, 
io mettessi Emma in un serio imbarazzo. 

Eppure io non potevo e non volevo astener- 
none; questa mia insistenza finalmente raggiun- 
sc tale crescendo che un giorno, approfittando di 
un momento in cui eravamo rimasti soli, Emma 
mi si avvicinò e con gli occhi pieni di lagrime, ma 
calma e tranquilla in apparenza. mi spiegò la 
triste e delicata posizione di entrambi. 

Compresi che la povera fanciulla aveva pie- 
mente ragione. ma non volli darle ragione, non 
volli acconsentire di sacrificare i miei sentimenti, 
non volli lasciarle la cura di guidare il nostro de- 
stino-che la pia fanciulla diceva essere più nelle 
mani di Dio che in potere nostro. 

Fui ingiusto; mi sembrò che ella volesse sacri- 
ficarmi per acquistarsi maggiormente il favore 
della padrona, mi sembrò che ella non solo non 
apprezzasse più il mio antico affetto, la.mia pre- 
sente devozione al loro giusto valore, ma che in- 
tendesse. di togliermi ogni speranza anche per 
l'avvenire. 

‘Alle sue parole oneste ed'assennate risposi con 
rina risata sardonica e la guardai trasecolato. 

Emma mi stese le mani e vedendo che io non 
na pet- 
to e piangendo mi die: |, 


'Tre' città: marittime: portano il noi 
tina'è Tripoli d’Auatolia sul. Mar 


triplice città: 

La seconda è Tripoli di Siria, 65 Km a N. N. E. 
di Beirut. E’ costruita su un piccolo colle isolato, 
5 Km a monte della foce del Nahs-Kadiscia nel 
Mediterraneo. Conta ‘7000 abitanti ed anch’essa 
deve il nomo alla sua divisione in tre parti distinte 
cioè il castello di Hosu Sindjîl, antica colonia franca 
del XII secolo; la città alta e la marina. 

Et) 

Finalmente Tripoli di Barberia quella che è 
all'ordine del giorno della politica ed è chiamata dai 
Turchi Tarabolos-el-Gharb (Tripoli d'occidente), c da- 
gli abitanti indigeni Trebilis, Essa si trova sulle coste 
africane în prospetto di i sullo stesso 
meridiano di i, da 
e da Tunisi, dista 500 Km. 

La linea Siracusa Tripoli lascia a 150 Km dalla 
prima di poco ad occidente l'Arcipelago di Malta. 

La città attuale occupa una lingua di terra, 
la cui punta è sormontata da un massiccio castello 
arabo residenza del governatore. 

Le case tutte imbiancate di calce con copertura 
a terrazzi, per raccogliere l’acqua piovana, s'innal- 
zano fino a tre o quattro piani, sono separate da strade 
in genère strette, salvo le due principali, tutte relati- 
vamente ben tenute. 

Ml porto di Tripoli è sul lato occidentale di 
una piccola baia, E° protetto dai venti di ponente 
da un promontorio che termina în uni punta al 
lungata in direzione S. O . E. promon- 
torio che si prolunga in una linea d’isolotti e scogli 
che potrebbero servire per la gettata di un. gran 
molo. Così il porto rimarrebbe protetto anche 
dai venti dei Settentrione. 

Il porto è difeso da forti in muratura: tre ad 0c- 
cidente sul promontorio (Forte nuovo alla punta, 
forte Spagnolo a poca distanza indietro, forte 
Francese sopra un isolotto al S. O. 

In fondo alla baia il castello già indicato del 
Pascià. 

Il lato orie»tale è difeso da due opere il forte 
Olandese ed il Forte Inglese. 

Manca come si vede il forte Italiano. 

Il faro si eleva all’augolo N. O. delle città ed 
è di costruzione moderna (1880). 

"n 

Tripoli di Barberia è il capoluogo delle regione a 
cui, come dicemmo ieri, l'imperatore Settimio Se- 
vero nativo. di Lepti dette il nome di Tripolitania 
e corrisponde all’ antica Libia. 

La regione în senso lato si estende dal confine 
orientale della Tunisia a quello occidentale dell'E 
gitto, dal Mediterraneo sino alla elevazione di Tas- 
sili l'altopiano degli Azgiar ed i monti Tummo che 
segnano il confine geografico fra i deserti del Fez- 
zan ed il Sahara propriamente detto. 

Perciò il territori» è compreso fra 10 gradi di la- 
titudine (dal 33 al 23 grado) e 14 gradi da oriente 
ad occidei 

La superfice è calcolata superiore ad un milione 
di chilometri quadrati. 

Vi si possono, dice il prof. Ghisleri, distinguere 
cinque regioni distinte : 

1. La Tripolitania propria, fra il confine della 
Tunisia e la gran Sirti. 

2. La Cirenaica o altopiano di Barca di cui la 
Marmorica è una dipendenza, 

3. L'oasi di Angila, a sud della Cirenaica. 

4. Le oasi del Fezzan, a sud della Tripolitania 
propria. 

5. Le pasì di Ghadames e di Ghat. . Dicemmo 
della origine fenicia delle città sulla costa tripolina 
Ma dalle esplorazioni di Davyrier, Largean, Von 
Bary e Cosoper. si dedusse che prima ancora dei 
Fenici, la Tripolitania fosse sede di una fiorente 
coltura neolitica, avvicinantesi a quella della Iberia, 
della Brettagna © delle Isole britanniche. 

Dolmens, pietre druidiche, tumuli scavati nella 
viva roccia ed altri coperti da smisurate tavole di 
marmo, vasche di pietre. edifici piramidali a gra- 
dini e altari pei sacrifici si trovano sparse în alcune 
pianure oggidì aride e inabitate. 

Sono monumenti pi rici probabilmente dovuti 
a quei Berberi camitici che tutt’ ora formano 
il substrato e, in alcuni noghi la massa principale 
della popolazione della Tripolitania. 

A domani altre notizie. 

B. 


Massime, Pareri, Disposizion! 


Tassabilita del sovraprezzo delle azioni di nuova 
emissione. 

L'assemblea generale degli azionisti della Società 
anonima « L'Appula » di Barletta il 14 ottobre 1905 
deliberava di aumentare il capitale sociale di altre 
L. 500.000, mediante emissione di un corrisponente 
numero di azioni di prima e seconda specie, del valore 
nominale di L. 20 a L. 100 ciascuna, dando facoltà 
al Consiglio di amministrazione per la emissione delle 
nuove azioni al prezzo di L. 44 e 220 rispettivamente 
per la prima e seconda serie. Deliberava inoltre di 
destinare al fondo di riserva straordinaria il maggior 
valore Fra gli utili del bilancio l'agenzia delle imposte 


— "Tu non mi capisci, o meglio non vuoi com- 
prendermi; mi denigri a bella posta nell'animo 
tuo.... e mi fai soffrire orrendemente!..... 

Quest parole invece di calmarmi mi fecero 
venire la stizza; feci una profonda riverenza, 
augurai ogni bene alla signorina Emma e md 
ne andai nella mia camera. 

Dopo di avèr salito un capo di scale mi felici: 
tai meco stesso per la mia condotta che in quel 
momento mi sembrava bellissima; dopo la se- 
conda andana mi domandai se non avevo avuto 
torto rispondendo în quel tuono di dispetto alle 
parole assennate della povera fanciulla, e quando 
giunsi in camera mia mi lasciai cadere su di una 
sedia, nascosi il capo tra le mani e scoppiando 
in singhiozzi mi persuasi di essermi condotto come 
‘un villano e come un uomo senza cuore e senza 
cervello. 

Millé pensieri turbinavano nella mia mente, 
e benchè il buon senso mi suggerisse che Emma 
aveva ragione, che la padrona non sopportereb- 
be mai lo svolgersi în casà sua di questo nostro 
amoretto, il mio' orgoglio, la mia giovanile bal- 
danza finirono per avere il sopravvento sulla 
ragione e decisi di considerare da quel giorno 
in poi Emma come una estranea persuadendo me 
stesso della follia di voler amare una ragazza 
senza cuore. 

Siccome però non potevo scendere nello studio 
‘con gli occhi rossi e desiderando al tempo istesso 

il caso mio a persona più di mò pratica 
della vita e delle esigenze sociali, presi il cappello 
ed uscii per andare in cerca del dottore Burbus. 

Sè avessi voluto essere. sincero meco stesso 
avrei dovuto confessare che non cercavo persona 
che mi desse consiglio in quel doloroso frangente 
ma che avevo unicamente bisogno di sentirmi 
ripetere da persona seria ed. onesta che Emma non 
‘era mutata a mio riguardo e che avevo torto giu- 


questione della tassabilità o meno del prezzo delle | 
azioni industriali di nuova emissione per la parte 

rante il valore nominale, crede seguire l'opinione affer 
mativa, accolta dalla Cassazione di Roma; regolatrice 
in materia, in modo così costante-e uniforme che. può 
dirsi ormai és recepttem per quel Supremo Collegio. 

Nel caso speciale la Corte si limita indicare le prin- 
cipali ragioni che, a suo avviso, giustificano pienamen- 
te la tesi della tassabilità del sopraprezzo. 

App. Trani, 19 maggio 1911, Pres. La Terza, est. 
Petrone, in causa Società l'Appela c. Finanze. 

Per conseguenza gli amministratori e i direttori non 
possono più validamente emettere deliberazioni che 
creino per la Società nuove obbligazioni e meno pos- 
sone farlo dopo il concordato equando di queste nuove 
obbligazioni nel concordato nonsifece alcuna parola 

Quando iù una concordato si conferisce ad un am- 
ministratore il mandato di liquidare determinati ore- 
diti, questo mandato non può estendersi alla iquida- - 
zione di altri pretesi crediti; e meno dopo che il man- 
dato fu esaurito con dichiarazione di essersi tutto li- 
quidato e nulla essere dovuto a qualsiasi altra persona. 


Movim ento della navigazione nel 1909 


BANDIERA ITALIANA ED ESTERA 


Interessantissimo é, nello studio statistico del movi, 
mento della navigazione, l'esame particolareggiato 
traffico fra le navi di bandiera italiana e di bandiera e- 
atera. 

Il confronto però non é molto lusinghiero e soddisfa» 
cente per noi, poiché la bandiera straniera ha sempre 
la prevalenza sulla nazionale e l’Italia, che é un paese 
eminentemente marinaro. non possiede ancora una 
forte marina mercantile degna delle sue tradizioni 
storiche. 

Riguardando il movimento effettuatosi nei port 
del regno. durante l'anno 1909, noi riscontriamo come 
i bastimenti, arrivati 0 partiti, che portavano ban- 
diera italiana furono 246.246 con 53.668.000 tonnella- 

azza e 11.970.000 tonnellate di merci; quelli di 
bandiera estera ascesero a 27.434 con 40.197.000 ton- 
nellate di stazza e 14.590.000 tonnellate di prodotti. 

In confronto del 1908. la bandiera nazionale si tro- 
va în perdita di 7.801 bastimenti ( 2.081 piroscafi e 

20 velieri ). igna nella stazza 821.000 tonnella- 
te e nelle merci 239.000 tonnellate; mentre labandiera 
estera porta, sull'anno. precedente, un aumento di 
349 navi, di .000 tonnellate di stazza e di 
1.878,000 tonnellate di merci. 

Risulta così che la bandiera nazionale, nel- 
’inaremento degli scambi, ebbe una partecipazione 
dell’11 % e quella estera dell’89 %. 

Dando uno sguardo al traffico generale delle merci 
durante l'ultimo decennio, si vede che dal 1900 al 1904 
fra la bandiera nazionale e quella estera vi era una 

ferenza di poco, anzi nel 1900 e nel 1901 la bandiera 
italiana superava l’estera. 

La disparità comincia nel 1905, accentuandosi nel 
1906 e nel 1907. attenuandosi nel 1908 ed aumentando 
notevolmente nel 1909. 

Dal seguente specchietto si rileva l'andamento fra 
la marina italiana e quella estera: 


ANNI Band.italiana Band. estera 
Migliaia di Tron. di prodotti 


1900 *9.003 
1901 8.627 
1902 9.307 
1903 9.487 
1904 9.516 
1905 9.499 
1906 10.504 
1907 10.624 
1908 11.730 
1909 11.970 


In queste cifre però é anche compreso il movimento 
tra porto e posto del Regno , che è insignificante per 
la bandiera estera ( tonn.141.000 nei 1909 ) ed éinveco 
rilevantissimo per la bandiera italiana (tonn.6.938.000) 

Per meglio però poter valutare il traffico fra le duo 
bandiere valgono le seguenti cifre, che si riferiscono 
agli scambi internazionali: 

ANNI Band. italiana Band. estera 

Migliaia di tonn. di prodotti 
1900 
1901 
1902 
1908 
1904 
1905 
1906 
1907 
1908 
1909 


Da queste cifre si rileva che il commercio con l’este- 
ro é aumentato, nel decennio del 65 % e che di tale 
aumento appena l'8 per cento spetta alla nostrà ban- 
diera, mentre il 57 % va a profitto della bandiera este- 
ra. In complesso, sul traffico del 1900, la bandiera ita- 
liana ha migliorato del 24 % e quella estera dell'86 %. 


_ 


Facendo una distinzione fra piroscafi e velieri, si 
scontra nella statistica che i piroscafi nazionali 
ascesero a 76.468 con 48.344.000 tonnellate di stazza 

6.815.000 tonnellate di mervi, di froite a 24.993 pi- 
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dicando in tal modo il cuore della bella © pura 
fanciulla. 

Incontrai il dottore verso casa sua, tornava dal 
fare le consuete visite ai suoi ammalati e gli nar- 
“fai tosto l'accaduto per filo e per segno. 

Ero sineerissimo per carattere: gli dipinsì la 
inclinazione provata sempre per mia cuginae gli 

i come mai avessi avuto a lagnarmi del suo 
"8 brifegnò fino al giorno in cui essa era entrata 
in casa Stieglitz. 

A questo punto della mia narrazione il dottore 
mi interruppe per domandarmi: 

— Quanti atini avete, onorevole contabile?.... 

— Quasi venti; - gli risposi guardandolo cor: 
gogliosamente o 

— Ma davvero!... - disse Burbus ridendo. 

Questa osservazione în apparenza così sem- 
plice, mi fece perdere il filo del racconto. 

La prima parte delle mie lagnanze era stata 
molto chiara e mi ero espresso in modo da do- 
ver a parer mio produrre una favorevole im- 
pressione sul dottore che mi aveva ascoltato at 
tentamente; ma dopo quella interruzione il mio 
eloquio divenne così confuso ed oscuro che mi ac- 
corsi subito che Burbus si prendeva allegramen- 
te giuoco di me. _ 5 n 

Quando ebbi finito per> riassunse la sua pri- 
mitiva serietà e dopo un istante di silenzio mi 


383 


gpaapponans 


ELE 


— Vi ringrazio della fiducia riposta în me e 
ne sono oltremodo lusingato, però come buon a- 
mico vostro posso dichiararvi che tutto il rac- 
conto che mi avete fatto altro non è chie una con- 
geria di pazzie e di ideo storte e strampalate. 

Lo guardai meravigliato. - 

— Sì, e mi spiego — proseguì: — Emma soleva 
stendervi la mano, di tanto in tanto vi ha dato 
un bacio. dhe cosa vu tes ee 
cugini ciò è ben permesso, ma ciò non 
vero che Emma abbia mai pensato seriamente che 


roscafi stranieri con 39.929.000 tonnellate di stazza e 
14.376.000 tonnellate di prodotti. 

In confronto al 1908 nei piroscafi nazionali si ebbe 
‘una diminuzione di 2.081 ma risultarono in aumento 
la stazza di 954.000 tonnellate © le merci di 206,000 
tonnellate. 

L'aumento della bandiera é stato di 1.832 piroscafi, 
di 2.877.000 tonnellate di stazza e di 1.845.000 tonnel- 
latè di merci. 

Dopo quello del 1906 , nel decennio il maggior au- 
mento per la marina estera é questo verificatosi 

mel 1909. 

1 velieri con bandiera italiana ascesero a 160.778 con 
5.324.000 tonnellate di stazza e 5.154.000 tonnellato 
dli mereanzie; le navi a vela straniere furono 2.441 con 
268.000 tonnellate di stazza e 214.000: tonnellate 
di prodotti. 

Invece nel 1908 i velieri nazionali erano stati 
175.498 con 5.457.000 tonnellate di tazza e 5.211.000 
tonnellate di merci. 

Si rileva quindi che la navigazione a vela italiana di- 
minuisce in confronto al 1908, nel numero dei velieri, 
nel tonnellaggio della stazza e dei prodotti trasportati. 
Anche i velieri di bandiera estera, in rapporto all'anno 
precedente, presentano una diminuzionefdi 438 basti- 
menti, ma în compenso vi 4 un aumento nella stazza 
di 49.000 tonnellate e di 33.000 tonnellate nelle merci. 

Esco riassunto in specchietto il movimento dei 
piroscafi e velieri esteri, secondo le varie nazionalità: 

Paesi Tonn. di merci trasp. Totale 
în arrivo 
71.352.000 
1.550.000 
1.070.000 


Gran Bretagna 
Grecia 

Austra Ungheria 
Germania 
Spagna 
Norvegia 
Danimarca 


Le navi di altre nazionalità non trasportarono com- 
plessivamente che 104.000 tonnellate, di cui 81,000 
in arrivo e 23.000 in partenza. 

In confronto al 1908 quasi tutte le bandiere estere 
risultano în aumento e prima, fra tutte, la bandièra 
nglese con tonnellate 1.160.000, che rappresentano 
quasi i tre quarti dell'intiero aumento conseguito nel 
19099 dalla bandiera estera. Delle altre bandiere 
tennero risultati più soddisfacenti lu belga, che dal- 
T'indicesimo posto passa al nono, raddoppiando quasi 
il traffico delle sue navi; l'ellenica, l’austro ungarica 
che passa dal quarto al terzo posto, la orlandese, 

francese e la svedese. Anche la bandiera germa- 
nica ebbe lievi miglioramenti, come pure la russa. 
Subirono invece delle perdite la danese, che nel 1908 
occupava il quinto posto ed ora è passata al settimo; 
in decadenza poi la spagnuola e la norvegese. 

Durante il decennio 1900-1909 ]a bandiera inglese 
è stata in continuo aumento ed ha quasi raddoppiato 
rispetto al 1900, i propri scambi. Questi che nel 1900 
erano di tonnellate 4.247.000, salirono a tonnellate 

000 nel 1901 e nei due anni susseguenti a 5.219,000 

383.000; discesero a tonnellate 5.206.000 nel 1904, 
Dopo quest'anno di sosta l'aumento fu ininterrotto 
fino al 1907, anno in cui il trasoorto dei prodotti rag- 

se la cifra di 1.904.000 tonnellate. Nel 1908, anno 

i per la marina mondiale, le merci sbarcate ed 
arcate si ridudssero a tonn. 6.679.000. Ma questa 

scesa è stata largamente compensata nel 1909. 

La bandiera che. dopo l’inglese ha ottenuti i mag- 

decennio suddetto è l’el- 
Il traffico delle sue navi era di tonnellate 
7.000 nel 1900 e crebbe costantemente fino al 1903 
raggiungendo 1.208.000 tonnellate, discese a tonnell. 
000 nel 1904, ma si ricompensò nel 1905 e 
1906 salendo a 1.248.000 € a 1.510.000 tonnellate, 
nel 1907e 1908 subisce ancora una discesa segnando 
1.276.000 e 1.268.000 tonnellate, ma si rialza ancora 
volta nel 1909 superando tutti gli altri anni e 
con una cifra quasi tripla di quella del 1900. 

Per la bandiera austro-ungarica i migliori anni 
sono stati i primi quattro del decennio 1900-909 ed 
il quantitativo dei prodotti trasportati passò da ton- 
nellate 845.000 nel 1900 a 1.213.000 nel 1903. Da 
quast'anno l’attività delle navi austro-ungariche ha 
comservato, meno leggere oscillazioni, Ja medesima 
importanza. 

La bandiera germnica si trova anche în aumento e 
le meroi imbarcate e sbarcate che furono tonnellate 
670.000 nel 1900, aumentarono gradatamente fino 
al 1904 raggiungendo le 944.000 tonnellate, Il 1905 fu 
un anno di sosta le merci essendo state tonnellate 
923:000, ma nell’anno susseguente il traffico salì a 
1.198.000 tonnellate e nel 1907 a 1.374.000. 

È questo rappresenta l’anno più florido per la ma- 
rina germanica, poicnè nel 1908 il traffico discese a 

230.000 tonn. e nel 1909 a 1.248.000. 

Sono da segnalarsi tra le bandiere di minore impor- 
tanza. i progressi conseguiti nell’ tltimo decennio 
dalla bandiera belga, che ha visto decuplicare i pri 
pri scambi, passando da tonn. 29.000 nel 1900 a t 
280.000 nel 1909; dalla bandiera danese che da to; 
nellate 135.000 nel 1900 è salita a 404.000 nel 1909; è 
dalla orlandeso da 151.000 nel 1900 a 314.000 nel 
1909. Le bandiere che hanno progredito di meno a 
partire dal 1900 sono la francese e la germanica. 

La sola bandiera estera che, rispetto al 1909, man- 
tiene ilsuotraffico allo stesso grado di sviluppo è la 
spagnuola. 

Durante il decennio ha avuto però frequenti alter- 
native di aumenti © diminuzioni e il punto più basso 
fu toccato nel 1903 con tonn. 243.000 ed il più al. 
to nel 1908 con ton. 606.00;. Da quest'anno la en. 
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questa vostra reciproca amicizia avesse dovuto o 
potuto mutarsi in altro sentimento più serio e 
più profondo. 

— Ma... — interrppi. 

— Lasciatemi terminare e poi risponderete: 
che Emma non abbia mi pensato a voi ciò è chia. 
ro come la luce del giorno; ed ora voi siete tan- 
to pazzo da pretendere che la cara ragazza si 
sia innamorata di voi, e fabbricate su di questa 
ipotesi chimerica un castello di carta il quale non 
avrà altro merito tranne quello di compromettere 
la povera ragazza in quella casa istessa dove essa 
ha cercato il modo di guadagnarsi onestamente 
il pane. Ecco il vostro scopo, ecco l’unica cosa 
sulla quale certamente riuscitrete per poco che 
continuate sulla via per la quale vi siete incam. 
minato. 

Ero allibito; senza curarsi del mio manifesto 
sgomento, Burbus prosegui: 

— Quando vedrò Emma le dirò che ella ha avu- 
to pienamente ragione ad agire nel modo che ha 
agito. Sappiate amico mio che le medicine sono 
sempre amare ed io ora debbo curare appunto in 
voi questa malattia di cuore; debbo curarla in 
tempo, prima che si estenda e prenda proporzioni 
allarmanti. 


Più estese della casa 
Stieglite e Comp.a. Questa casa è ora mn a) 
biente troppo ristretto per voi; n 
proposito al vostro. tutore 
come sia necessario che voi vi facciate 
zione nel mondo commerciale; dovete pure im: 
‘parare a conoscere la vita umana e di questa 


tità del traffico ha soemato con persistente continuità 
passando da tonn. 596 nel 1907 a tonn. 476.000 nel 
1908 per ridursi nel 1900, nella identica. posizione, 
in cui trovavasi nel 1900, anno in cui le merci som- 
rasvano a tonnellate 431.000. È 
e—ee————__—_—e—c— 
ARMI ED ARMATI ei 
dei intimi LI 
Una nave francese incagliata? 

(S) Parigi, 23. — L’Ezcelsior ha da Tolone: Al- 
l'una del mattino circola una voce dolorosa. 

Una delle cinque Danton ancorate al Golfo Juan, 
il Voltaire, si sarebbe incagliata. E° impossibile avero 
la conferma o la smentita. 

La redazione parigina dell'Erelsior aggiunge che’ 
all’1 14 il Ministero della Marina non aveva ricevuto’ 
alcun telegramma in proposito. 


Le nuove “dreadnoughts ,, francesi 

La Jean Bart e la Courtét le due corazzate di cui 
il telegrafo ci annunciava il varo, rispettivamonte 
a Brest e a Lorient forma no la prima sezione di una 
squadra di corazzate rispondenti al tipo dreadnought 
propriamente detto. 

Le loro caratteristiche sono identiche: spostamen- 
{o 24467 tonnellate; lunghezza tra le perpendico- 
lari 165 metri; larbnezza massima 27 metri; pesca- 
gione metri 9.012. 

L'armamento comprenderà dodici cannoni da 
305 in sei torrette; ventidue cannoni di 14 centimetri 
în due batterie corazzate e quattro tubi lanciatori 
peddini. 

Non vi è piccola artiglieria prevista che per le im- 
barcazioni e per il saluto. Essa si compone di 4 
pezzi. da 47 millimetri. 

La protezione ha ricevuto un'attenzione parti- 
colare, 

Lo spessore totale della cintura corazzata alla li- 
nea di galleggiamento è di 270 millimetri nella parte 
centrale e di 180 millimetri alle estremità anteriore 
€ posteriore. 

Per la protezione dell'artiglieria secondaria vi 
sono inoltre un forte centrale, lx cui corazzatura è di 
18 centimetri ed un ridotto blindato. 

La velocità prevista è di 20 nodi all’ora con ua 
forza di macchine di 28000 cavalli. 

L'effettivo sarà di 34 ufficiali e 1050 uomini di 
equipaggio. 

Secondo w'allegato al progetto di bilandio 1912 
il costo della ./can Bart è stimato a 62.179.263 fran- 
chi, di cui 48.278 mila franchi per la chiglia e le mac- 
chine. compresi 9.472 mila franchi per In mano d'o: 
pera degli li e 13.901.263 franchi per l’ar- 
tigliei e quello della Curdit a 60.986.263 franchi, 
di cui 47.139 mila franchi per la chiglia e le macchi- 
ne e 13.847.263 franchi per l'artiglieria. 


La marina russa 


{} (S) Pietroburgo. } bilancio della marina det 
1912 ascende n 161.200.000 rubli ossia 55.900.009 
rubli di più del bilancio del 1911. 

Il Ministro dell: Marina sottoporrà al Consiglio 
dei Ministri im programma per le costruzioni di 
cinque anni per la Motta del Mar Baltico. 


Le aerzioni delle Società anorime 
in rapporto al fisco 


A proposito di quanto fu da noi riprodotto in 
merito alle innovazioni apportate dalla legge 23 
aprile 1911 nella tassazione degli atti con cui le so- 
cietà si costituiscono e si sciolgono, L. A. C.. scrive 
nell'ultimo numero della rivista La Società per azioni: 

L'art. 73 della legge sul bollo, com’ è noto, im- 
pone una tassa annua sulla circolazione e negozia- 
zione delle azioni, obbligazioni, cartelle ed altri ti- 
toli, in surrogazione delle tasse di bollo e di registro 
cui andrebbero soggetti i passaggi dei detti titoli 
qualora dovessero risultare da formali contratti di 
cessione, mentre d’ordinario il passaggio avviene 
con la semplice consegna dei titoli © con altre for- 
malità speciali, senza la redazione di apposito atto. 

* Lo stesso articolo dispone poi che ln tassa sarà 
liquidata in base al corso medi» di Borsa, o. in man- 
canza di quotazione in Borsa, in base ad un certifi- 
cato peritale rilasciato da un sindacato di pubblici 
mediatori, da prodursi entro 20 giorni dalla inti 
mazione, salva, in caso contrario, l'applicazione 
della tassa sul valore nominale. Accadeva, però, 
che le Società esibivano il certificato peritale solo 
quando il valore corrente era inferiore al nominale, 
per averne vantaggio nella liquidazione della tassa, 
onde l'Amministrazione pensò di procurarsi da sè 
il certifiento quando aveva ragione di credere che 
il valore effettivo fosse superiore al normale. 

« Contestato il diritto dellAmministrazione a si- 
chiedere d'ufficio il certificato peritale, la Corte re- 
golatrice, con sentenza 31 dicembre 1910 nella causa 
Finanze-Soc. an. Fabbriche riunite fiammiferi di 
Milano, riconobbe allAmministrazione la detta fa- 
coltà. Intanto però, si era già pensato di risolvere le- 
gislativamente la controversia, ed a. ciò provvede 
l'art, 20 della legge 23 aprile, cui servono di comple- 
mento l'art. 4 del regolamento 11 giugno a il $ XIII 
delle Istruzioni emanate dal Ministero delle finanze. 
Nell'insieme il nuovo procedimento rimane così 
disciplinato. 

* Qualora peri titoli non quotati in Borsa, non venga 
esibito, con la denuncia relativa il certificato peritale, 
il Ricevitore farà intimazione alla Società che ha emes- 
soi titoli di presentare tale certificato entro il termine 
di tre mesi dalla notificazione. 

Non presentando il certificato in questo termine, 
la società decade dal diritto di valersene ed il Ricevi. 
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scienza, permettete che ve lo dica, non conoscete 
nemmeno l’A B €. Quando avrete gli occhi più 
aperti, quando avrete il diritto ed il dovere di 
parlare a testa alta, fra cinque osei anniinfine, ri 
prenderemo questa nostra conversazione ed allo. 


lora forse potrò avere mutato parere e trovarmi 
del vostro avviso. 

Non risposi nulla e me ne tornai mesto e pen- 
sieroso a casa pensando tra me che il dottore aveva 
ampiamente ragione e grandissimo torto al tempo 
istesso. 

Emma, lo sapevo bene, non aveva provato 
mai altri sentimenti per me, tranne quello di un 
affetto amichevole e quasi paterno; ma ciò che 
mi addolorava era il cambiamento în Jei avvenuto 
a mio riguardo in questi ultimi tempi. 

Il dottore mi aveva detto che prima di ogni 
altra cosa io dovevo imparare a conoscere la vita: 
aveva ragione, infatti che cosa sapevo io della 
vita e del mondo? 

All’infuori delle buone amiche della mia nonna 
dei cari abitanti del molino, della famiglia Rei. 
smehl, delle persone conosciute in casa Stieglitz 
© del dottor Burbus, io non aveva mai frequen. 
tato nessuno; sino allora il mio tempo era stato 
diviso tra gli affari, le visite al cugino ed al dot. 
tore, e là per me finiva il mondo. 

Ma ora comprendevo che dovevo mutar vita, 
mi vi decisi e quali ne furono lo vicende e quali 
i risultati, il lettore lo vedrà nel seguente capi. 
tolo.... 


CAPITOLO XXXVII. 


Quando si vedono i fanciulli, quelle vaghe 6 
graziose creaturine, r'tratt' în miniatura del pa 
dre e della madre, dotati già nei minimi tentini 
dei vizi e delle virtù che li caratterizzerannio più 


seconda serie 


già sottoposto a tassa. 
Ta richiesta del certificato peritale da parte dell’ Am- 
ministrazione deve essere esclusivamente arma di di. 
fesa pei casi in cui si abbiano positivi elementi per ri- 
tenere che il titolo non quotato nei listini nfficiali 
ha in realtà un valore superiore notevolmente al no- 
minale. 

« Il Sindacato, richiesto di rilasciare il certificato, dal 
contribuente o dall’ Amministrazione, deve, per deter- 
minare il valore medio dei titoli, procedere alle îr- 
dagini opportune, per mezzo di uno dei suoi componcn- 
ti, il quale deve pure sentire la società e l'ufficio 
finanziario, separaramente 0 simultaneamente, notifi- 
cando ai medesimi apposito invito per almeno 15 giorni 
prima di quello fissato per l'audizione. 

«L'invito alla società sarà notificato nelle forme sta- 
bilite dall’art. 3 del regolamento 22 maggio 1910, nu- 
‘mero 316, e il delegato del Sindacato potrà farlo anche 
per mezzo del Ricevitore. 

«1 diritti spettanti al Sindacato pel rilascio del cer- 
tificato sono a carico della Società quando essa lo ha 
richiesto; se' invece la richiesta è fatta dal Ricevitore. 
la spesa è a carico della Finanza, senza diritto a 
rivalsa. 

« Non si può disconoscere che queste nuovo dispo- 
sizioni regolano in modo equo e preciso la questione 
dei certificati peritali. Ma poichè si toccava la materi: 
sarebbe stato veramente opportuno di risolvere una 
buona volta con un articolo di legge la non meno di- 
battuta controversia circa l'applicabilità della tassa 
di negoziazione alle quote o carature nelle società in 
accomandita semplice. 

« Vero è che su questo punto la Cassazione romana 
si è gié più volte pronunziata in senso favorevole alla 
tesi affermativa sostenuta dall’ Amministrazione delle 
finanze, ma si tratta sempre di una interpretazione 
che pué variare da un giorno all’altro, essendo finora 
tutt' altro che pacifica la giurisprudenza dei Tribunali 
e delle Corti di merito sulla questione, 


Esposizioni e Congressi 


III CONGRESSO DELLE RAPPRESENTANZE 
PROVINCIALI 


La seduta di ierì. 

In principio di seduta, presieduta dal prof. Orrei, 
si approva tra vivi applausi l'invio dei seguenti tele- 
grammi: 

S. E. Paolo Boselli, Torino: Congresso mp- 
presentanze provinciali riprendendo lavori in questa 
Roma, che è l’anima civile dell’Italia modena, in- 
via a lei, decoro del Parlamento italiano © proprio il- 
lustre presidente, deferente saluto. 

Presidente: Orrei. 


Senatore Rossi, Sindaco Torino: Da Roma nella 
quale l’Italia nuova si è riunita con la forza del di- 
ritto e con la coscienza della sua missione civile per 
la libertà delle genti congresso rappresentanze pro- 
vinciali invia con memore pensiero a Torino, culla 
storica della rinascenza politica della patria ricono- 
scente saluto 

Presidente: Orrei. 


Dopo la lettura di questi telegrammi si riprende la 
discussione iniziata nella seduta precedente sulle 
funzioni nuove della Provincia nell'ordinamento ammi= 
mistrativo moderno. Su questo argomento il relatore 
comm. avv. Augrisani illustra ampiamente e con op- 
portune considerazioni d’indole politica e sociale le 
sue conclusioni tendenti a concedere alle provincie 
la facoltà: n 

a) della ingerenza nella politica del lavoro; 

b) della iniziativa e della ingerenza nelle isti» 
tuzioni di assistenza ospitaliera intercomunale e dî 
assistenza speciale igienica locale, con diritto alla 
chiesta di contributi speciali per tale servizio (Vivi 
applausi). Segue l'avv. Ferri di Napoli reclamando 
che siano affidate alla provincia la tutela, la prote- 
zione, la disciplina del lavoro e però riserbando ad 
ogni provincia la facoltà di provvedere con appositi 
regolamenti sia istituita. presso ciascuna provincia 
un apposito ufficio che funzioni da Camera del La- 
voro, destinato a coordinare l'offerta e la domanda 
ed a provvedere al collocamento dei lavoratori; e sia 
incaricata la provincia di vigilare sui contratti di 
lavoro, sull’igiene delle officine, sulle condizioni fatte 
agli operai, di funzionare come giurisdizione arbitrale 
nei conflitti fra capitale e lavoro di assicurare infine 
l'esistenza dei lavoratori vecchi ed invalidi. (Applausi). 
Parlano ancora sull'importante argomento Pasculli 
di Foggia e'Persico di Roma proponendo quest’ul- 
timo un ordine del giorno al quale si associa l'avv. 
Ferri. Messo ai voti l'ordine del giorno Persico viene 
approvato. Esso è così concepito: 

ll 3° Congresso delle rappresentanze provinciali, 
riconosciuta la opportunità di una larga e diretta în- 
gerenza della provincia nella politica del lavoro: con. 
siderato che tale politica, pure avendo carattere ins 
temazionale, ha però modalità di attuazione che 
variano per speciali ragioni di ambiente, nelle singole 
parti dello Stato, di modo che l’azione del Governo 
centrale riesce necessariamente manchevole ed in- 
sufficiente, sopra tutto nell’ applicazione della sem. 
pre più ampia e completa legislazione sociale; Ri- 
cordando la dimostrata utilità degli uffici provinciali 
del lavoro, già funzionanti con successo in alcune pro- 
vincie. fa voti perchè il legislatore affermato in tutti 
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tardi, si distinguono subito i bambini dalle bam- 
bine; basta osservare i giuochi o i divertimenti. 

Se anche gli abiti sono di eguale lunghezza se 
sono tagliati sulla stessa foggia, se i biondi ca. 
pelli ondeggiano sulle spalle ugualmente inanel, 
lati, il sesso forte si rileva sin dai primi anni. 

Il fanciullo distrugge e guasta tutto, mentre 
che la bimba raduna e tiene in serbo aceurata- 
mente i suoi giuocattoli: il piccolo uomo prende 
in mano il martello lo brandisce con disin vol- 
tura, spezza i vasi di fiori, manda in frantumi î 
cristalli delle finestre, agogna di avere un col- 
tello per tagliare la tavola; la futura donnina i 
vece pulisce le finestre col suo grembialino niti. 
doe bianco, strappai fiori dai vasi della mamma 
per piantarli, nella sabbia della sputacchiera 6 
se prende in mano il coltello o un paio di forbici, lo 
fa solo nell'intento di tagliare un abito per la 
bambola nel più bello dei vestiti dellasua mamma. 

E così egualmente ben delineate sì manifestano 
le tendenze col crescere degli anni. La fanciulla 
diventa dolce e mansueta, quanto caparbio e sgar. 
bato diventa il fanciullo: vanno entrambi a scuo- 
la, la sorellina torna eempre a casa linda 6 ben 
avviata, il fratello invece col grembiule strac- 
ciato, le mani sporche e îl vestito a brandelli; 
di questo ultimo malanno egli accusa il eno vi: 


cino di baneo, che dipinge come un ragazzo in." 


petuoso e manesco, ma il biricchino 
bene dal confessare che se il co. 


Ta ultano Ti amatore Cansili è 1 prof. Neusobuller 
si cocupano con grande competenza della questione 
italiera © le loro conclusioni incontrano il favore 
dell'assemblea che approvò il seguente ordine det 
giorno. Il 3° Congresso delle rappresentanze provin- 
ciali ritiene opportuna la concessione alle provincie 
della facoltà di iniziativa e di ingerenza nella istita- 
zionè di assistenza ospitaliera intercomunale e di as: 
sistenza speciale igienica-locale con diritto alla richie- 
sta di contributo speciale per tali- servi 

Esauriti così tutti i Invori pronunziano ispirati di- 
scorsi di chiusura: Melodia di Girgenti, Lami di Fi- 
renze, il rappresentante di Alessandria e infine con 
parola eloquentissima il pres. Orrei, riscuotendo tutti 
prolungati applausi. 

CONGRESSO NAZIONALE DI PEDAGOGIA 

Seduta antimi lana. 

Si apre la seduta alle 9. Presiede il prof. Vecchia 
assistito dai prof. Grossi, Costanzo e senatore Lorin 
Fungono da segretarie le signorine Camatini Fanelli 
o Asteti. Prendi subito la parola il prof. G. Vidari, del- 
l'Università di Torino,il quale ampiamente riferisce sul 
tema III: « La geografia come mezzo di educazione 
nazionale » 

L'oratore rilevata la necessità morale di un rinvi- 
gorimento della coscienza nazionale, e posto che la 
scuola sia all'uopu l'ambiente più adatto, afferma 
che la geografia, intesa come studio della terra in re- 
lazione con l’uomo e la sua attività, è indubbiamente 
uno dei mezzi più efficaci. 

Sostiene che la funzione educativa della geografia 
è subordinata a queste condizioni: a) che essa sia 
insegnata da un maestro che senta esso stesso il valore 
e il fascino della idea nazionale direttiva; 3) che essa 
acquisti una posizione centrale nell'ordinamento 
didattico, così da costituire lo spirito informatore 
anche di altre discipline; c) che, come la geografia 
della propria terra deve esser messa in relazione con 
quella di altre nazioni, così a sua volta il mondo sia 
studiato in relazione col proprio paese. 

Termina enumerando i mezzi e gli strumenti di un 
insegnamento così inteso della geografia, come viag- 
gi e carte, plastici e fotografie, e rileva che quel che 
massimamente importa è l’uso di tali mezzi, nel senso 
che essi siano adoperati per la dimostrazione di quel 
che deve essere e che deve fare ancora în relazione 
con altre terre e altre nazioni. 

Il relatore è vivamente applaudito. 

Parla în merito la signora Consorti, sostenendo che 
nelle scuole la cattedra di geografia sia separata da 
quella di storia. 

Il prof. Beisso, convenendo in ogni punto della re- 
lazione Vidari, così splendidamente dimostrante la 
utilità educativa dell'insegnamento geografico, pre- 
ga il relatore di volere aggiungere all’ultimo comma 
del suo ordine del giorno che si mettano intanto gl'in- 
segnanti elementari più attivi e diligenti in condizio- 
ne di erudirsi nella materia, concedendo loro viaggi 
gratuiti d'istruzione geografica. Il relatore consente 
di buon grado. 

Fanno ancora osservazioni i prof. Resta © Cardini 
Infine si approva il seguente ordine del giorno del 
relatore Vidari: 

«persuaso della fondmentale importanza che l'in- 
segnamento della geografia ha nei tempi nostri as- 
sunto per la formazione della cosceenza nazionale 
e civile; fa voti, 1° che nella preparazione dei futuri 
educatori tanto nelle scuole normali, quanto nelle 
universitarie abbia larga parte la conoscenza geo- 
grafica. 2° che i programmi d'insegnamento delle 
scuole tanto primarie che secondarie sian riformati 
0 ritoccati in modo che le funzioni educative della 
geografia. acquistino una posizione centrale nell’ordi- 
namento didattico. 3° che-lo Stato e i-comuni anche 
con la cooperazione delle grandi associazioni nazio- 
nalî (Dante, Lega Navale, Club Alpino, Touring Club) 
provvedn a fornire tutte le scuole di carte murali 
d’Italia e dei singoli puesi, e a premiarei ‘migliori in- 
segnanti con viaggi gratuiti d'istruzione ». 

Dopo l’approvazione di questo ordine del giorno 
il prof. Silvestro Baglioni illustra una elaborata com- 
municazione sui rapporti tra fisiologici e pedago- 
gici dimostrando l'importanza che una più profonda 
conoscenza fisiologica dello scolaro da parte del mae- 
stro pué avere nella pedagogia trasportata dalle ba- 
si speculative a quelle sperimentali. (Applausi), 


Seduta pomeridiana, 


La seduta è presieduta dal prof. Fornelli. 

Il prof. R. Benzoni, della R. Università di Genova 
riferisce sul secondo tema: Come promuorere l’incre- 
mento degli studi pedagogici. L’oratore afferma che a 
promuovere l'incremento degli studi pedagogici nel 
nostro paese, giova conoscere e far conoscere lo 
sviluppo organico dsl nostro pensiero pedagogico, 
specialmente nel periodo del nostro risorgimento, & 
dare alle nostre teorie pedagogiche indirizzo ancora 
più pratico. Insiste sulla necessità di determinare 0 
chiarire gli elementi specifici che concorrono a for 
mare il valore generale ed assojuto della civiltà del- 
lo stato, della persona umana con l’intendimento di 
‘accrescere l'efficacia e l'intensità dell’aducazione mo- 
rale. 

Dopo avere rilevato che occorre studiare e risolvere 
gli speciali problemi didattici, che l'apprendimento 
collettivo fa sorgere, termina propugnando la rie- 
bolazione del concetto della disciplina scolastica 
la quale, che è condizione indispensabile del lavoro 
collettivo, è pure virtù che spesso manca ai popoli 
di razza latina. 


er 


nel suo cuore la severità necessaria per farsi 
ubbidire e rispettare. 

La fanciulla invece fino dai primi anni della 
fanciullezza s'è fatta seria, veste le sne bambole 
fa loro la cucina e dà loro da mangiare. Tutti si 
rallegrano con la mamma per il suo carattere 
quieto e tranquillo e la madré si fa già aiutare 
dalla piccola massaia nel disbrigo delle faccende 
domestic: 

N corpicino ed il volto del fanciullo si allungano, 
perdono la loro grazia infantile. i lunghi capelli 
sono già stati tagliati, e si conservano religiosa- 
mente in una scatola dî cartone. La bimba invece 
è sempre paffuta e roseh di rossetto, maneggia 
tutto con grazia innata è sì rende utile sbuccian- 
do i piselli, spolverando, ticordando dovela mam- 
ma ha posato il libro dei conti, ed in quale stanza 
il babbo ha dimenticato gl occhiali. 

Il futuro sostegno della casa invece, l'or- 
goglio dei genitori, fa intanto tutti dispetti 
possibili; lega la coda del gatto assieme a quella 
del cane da guardia, corr per la casa battendo 
sul tamburo come un tamburino furibondo, rom- 
pe i bicchieri urtando sulla\tavola col gomito fa 
cadere le sedie no fracassa lespalliere ed un gior- 
no si è reso colpevole dî un grin delitto prendendo 
di nascosto le lenti della vecchia zia, smontandole 
ed incastrandone i vetri l'uho vicino all'altro, 
in fondo ad una canna, allo sbopo di fabbricare 
un telescopio! A 

Queste tendenze del fanciulli cambiano a mi: 
sura che gli anni passano masono sempre di natu. 
ra turbolenta e selvaggia. Poi ‘rione l'età dello 
prime follie, dei desideri ardenti\ verso l'ignoto; 
l'epoca delle tempeste della mente, del onore, e 
diciamolo chiaramente è questo il \mormento an- 
che delle prime sbornie perchè lo btndente te- 
desco, frequentiessoilcorso tecnico bil liceale si 
esercita di buon’ora finte) il\ Dio Bacéo, 

* In questi primi anni di , it ‘oesete 


isorgimento con sj 
l’opera dei dimenticati 


trare tra quegli elementi che 
nl fine di accrescere l’el 

Il prof. Resta fa caldeggiando 
la pedagogia 
proff. Vidari 

ed altri, tutti applauditissimi. 
CONGRESSO NAZIONALE DEI RAGIONIERI. 

Il presidente prof. Mondini pronuncia un aplavdito 
discorso di saluto a nome dei collegi di Como e Son. 
drio da lui rappresntati. Quindi si procede allo svolgi 
mento del V tema: Unione delle Accademie e delle libere 
Associazioni dei Ragionieri. In sostituzione dell re. 
latore tag. Ragazzi riferisce il prof. Modenesi. Egli 
ricorda che i ragionieri italiani, dopo oltre un venten- 
nio di aspirazioni di voti ottennere finalmente la legno 
che doveva disciplinare la professione parve che le 
vecchie istituzione professionali dovessero scomparin 
par far posto ai collegi costituiti in forza della legge 
stessa. Ma i collegi legali sono distolti dal coltivare 
la scienza e dal dedicare tutte le loro enegie all’incre. 
mento degli studi. 

L'oratore passa in rassegna le vari associazioni 
‘e nocademie che sì sono rese benemerite della 
neria, mentre î nuovi enti che si vogliono creare si 
sì &mbpleteranno a vicenda è potranno ciascuno nella 
propria sfera di azîone riuscire di grande vantaggi 
alla classe e alla scienza. L’oratore chiude raccom. ne 
dando all'approvazione dei colleghi loschema di sta. 
tuto che va a presentare e che serve a dar vita al. 
l'Unione delle Accademie e delle libere Associazioni 
(appiausi). Sullo schema di statuto proposto disc» 
tono facendo proposte varie i congressisti D'Ai 
De Nava, Palumbo, Rostagno, Rosati, Cazzaniga 
Morelli, Sani, Grammatico, Coletti, Punturieri, Pacca, 

Lo statuto viene definitivamente approvato tra gli 
applausi che salutano il sorgere della. nuova fede. 
razione. 


CONGRESSO INSEGNANTI DI DISEGNO 
Ultima giornata. 


Si riprende sotto la presidenza del prof. Ettore 
Ferrari, la discussione sul tema svolto dal pro'. 
Brambilla e relativo al coordinamento dei programmi 
di disegno dell escuole medie elementari alle università. 

Primo a parlare in merito è il prof. Borgogelli, il 
quale non orede ci voglia un tempo per la graduale 
applicazione per l'insegnamento dal vero, perchè 
& ci6 non si oppone l'acquisto del nuovo materiale, 
la graduale applicazione non sarà richiesta neppure 
dall'elemento insegnante, perchè si deve ritenere che 
qualora si avesse una rtassativa disposizione ministe- 
riale, tutti gli insegnanti saranno in grado di comi 
ciarla .Parlano ancora sull'argomento i ‘congressi: 
Rubat, Mangione, comm. Ravà, Brambilla, Acanfora 
Innccenti, ai quali replica esaurientemente il relatore 
Giunti. 

Infine si approva un ordine del giorno. 

Si approva poi un altro ordine del giorno del prof. 
Scarabicchi col quale il Congresso peroccupandosi che 
per l’eocessivo aggiomeremento di corsi paralleli 
nei grandi centri, vadano man mano quasi scomparen- 
do le aule di ,, orede opportuno richiamare 
l’attenzione delle autorità scolastiche sulla impresci 
dibile necessità di dette aule e del loro decoro ser 
limitazione alouna di olasse o per uso disegno. 

Un terzo ordine del giorno del prof. Jandolo, suona 

‘così: 
Che l'insegnamento del disegno e ste applicazioni 
sia affidato esclusivamente ad insegnanti fomiti 
di titolo di abilitazione. che l’an. Ministro, in appo- 
site disposizioni legislative disciplini l'insegnamento 
artistico nella scuola popolare affinchè esso possa dare 
tutti quei vantaggi che se ne sperane, » E' approvato 
e la seduta è tolta. 


Cronaca di Roma 


VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha ricevuto in 
particolare udienza il Cardinale Alessandro Lualdi 
Arcivescovo di Palermo. 

— Un telegramma da Friburgo annunzia Ja morte 
avvenuta in quella città di mons. Giuseppe Deruaz 
Vescov » di Losanna e Ginevra residente in Friburgo. 


Era nato în Choulez Diocesi di Ginevra. il 13 mag- 
gio 1826, e veniva nominato Vesovo di quella Diocesi 
il 14 marzo 1891. 

41 bilancio, In questi giorni i vari uffici municipali 
procedono alla compilazione del bilancio preven 
del 1912 ciascuno per la parte che riguarda rispettivi 
servizi. 

11 preventivo del 1912 ha una speciale importanza 
poichè è questo il primo esercizio în cui si applicheran 
no effettivamente i benefici dell’ultima legge per Roma 
C'è quindi da sperare che il preventivo 112 cos 
tuisca per il Comune diRoma l’inizio di unanuora 
era, migliore senza dubbio del passato. Purtropp» 
tutti i servizi pubblici lasciano molto a desiderare nella 
loro organizzazione sicchè una sostanziale se non radi- 
cale riforma per molte parti s'impone assolutamente. 

Non è il caso di fare una minuta analisi delle varie 
esigenze. Troppe volte se ne è perlato oramai perchè 
sia il caso ancora di insistere su tale argomento. 
Quello che oggi sopratutto importa è che l'A. M. si 


| il più insopportabile del creato: la sua pigrizia 


è senza limit, e la disperazione dei genitori degli 
amici di casa e dei maestri i quali disperano di 
renderlo mi atto a qualche cosa di buono. 

In questa età di transazione nulla lo interessa 
nè la lettura , nè lo studio, nè la conversazione 

lei suoi maggiori e non sì ‘scuote, non si entu- 
fiasma' altro che per inventare qualche brutto 
tiro da giuocare ad un compagno, 0 per condurre 
a termine qualche burla sciocca, insula, e pri- 
va non solo di senso comune ma persino di spirito. 

Per il giovane, invece questa sua fase, così 
tormentosa per tutti coloro che lo attornian 
un epoca di beatitudine e di piaceri tali che ne serbi. 
amomemoria per tutta quantalanostra esistenz 

Come ci sembravano squisite le mele acer 
rubate al frutteto dell’ortolano!... Come rico 
diamo con compiacenza i funesti etfetti della 
prima volta che fumammo la pipa, come cura. 
vamo poco le prime bruciature della polvere da 
scoppio il primo giorno in cui togliendo di sop- 
piatto il fucile del babbo dalla sua rastrelliera 
andammo & caccia con gli amici i 

Chi di noi non fece le prime armi cambiando 
le insegne delle botteghe? Chi non si divertì a 
strappare i cordoni dei campanelli a tutte le case 
di una strada? Chi di noi non trovò sublime il 
passatempo di tendere una corda attraverso al- 
ts il più delicato dei sentimenti umani, 
l'amore, viene in quell'epoca della prima nostra 
gioventù male compreso e pèggio interpretato: 
per solito il nostro giovanotto si sceglie un'a- 
mioa, © per piacerle corea di acquistarsi ln fama 
di ‘essere il più sosso, il più grossolano degi 
sonpestrati pari suol: querta donna natu- 
ralnente preferisce un vomo forte. bellicoso, ri- 
ottoso, apadaccino, infine. © noi oi glorismo in- 
fine di tornare presso di let cen un cssbio ammae- 
ento e col naso 
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di 
all: Naziona untera. 
sacrifici fatti dal Parlamento ebbero lo soopo pre- 
xò di mettere la capitale del Regno in condizioni 
degno del suo passato e del sud avvenire, 

Questo compito ne semplice nè facile è ora affidato 
al Comune, al quale nulla si negò per raggiungere tale 
intento. 
quindi da nugurarsi che l'A. M. senta questa 
responsabilità e voglia e sappia soddisfarvi nel modo 
miglion 

conferenze e riunioni . — Domani il prof. Luigi 

quali. del R. Ginnasio Tasso, illustrerà la Cappel- 
a Sistina e la nuova Pinacoteca. 
imtione è fissata perle 8,30 precise în piazza 
presso l'Obelisco. 

La giornata dei rappresentanti delle provincie. 
stata abbastanza laboriosa: alle ore 14 con treno 
le, una vera carovana di congressisti si recarono 

a gita pei Castelli Romani, accolti nei vari 
iti, Marino, Ariccia, Genzano, ecc. dalle 
à locali, sccietà e scolaresche da affettuose di- 
stmzicni con musiche. 

nei ridenti paesi laziali, essi ritomarono 

lie bellezze dei luoghi. 
sera poi alle ore 21 a Palazzo Valentini, nella 
glio Provinciale, furono convitati ad 


i erano circa duecento: alla tavola 
devano il Prefetto, di Roma sen. Annara- 
presidente del Cons. Provinciale di Roma 
il colonnello dei carabinieri Moncaldi, 
la legione di Roma, il sen. Cencel 
Deputazione Prov.inciale, il comm. Ce 
| Cons. Prov. di Venezia, il comm. Ca- 
- del Cons. Prov. di Milano, il comm. 
sessore di Roma, ecc, 
si notavano gli on. Bmmialti, 
Lollini, l'avv. Albano, l'avv. Levi, il comm. 
>, il prof. Mingazzini, e parecchie signore. 
amragne prende per primo la parola l'avv. 
lel Consiglio Provinciale, porta il 
tanti delle regioni italiane, conve- 
ell'anno in cui si festeggia il cinquante- 
patria. Il Consiglio Provinciale di Roma 
i italità materiale, ma 
senatore Cen- 
». Cadolini, di cui ricorda il glorioso pas- 
patriota come uno degli eroici difensori di Roma. 
de in fine portando, în una sintesi ideale il 
Roma alle varie regioni d'Italia, dalla Lom- 
., dal Piemonte all'Abruzzo. 
ns. prov. di Anocna, a nome degli 
‘a il saluto delle Marche alla capi- 


altre tavol 


gue il comm. Trompen, a nome del sindaco di 
ma. che manda il saluto della grande madre, 
dell'olma mater di Roma a tutte le provincie italiane, 
tutte dal più forte vincolo di idealità nazionale. 
avv. Ruffo di Reggio Calabria, manda un salito 
resto Nathan, assente, che in questi giorni di 
i storiche, impersona, come Sindaco di 

Jianità. 
m. Lami del Consiglio Provinciale di Firenze 
‘api della Provincia di Roma, il Prefetto 
sratone e ringrazia i congressisti dell'onore fatto 
à prescegliendola come sede del Congresso 


Parla poi il Prefetto di Roma, sen. Annarratone, 
che si dice lieto di queste riunioni, le quali riescono a 
farci meglio conoscere e promette"di dare in Parla- 
mentotutto il suo appoggio ai deliberati del Congresso 
perchè siano accolti dal Governo. 

E > da un lungo e prolungato applauso parla 
il senatore Cadolini, il venerando patriota che, reca 

vibrante di italianità, ricordandi i fasti 
sato, che preludiarono il nostro risorgimento. 

Ultimo oratore è un altro patriota ottuagenari 
il comm. Lusignani di Parma, che con voce calda ed 

iammata scioglie un inno all’avvenire sempre pro- 
spero d'Italia e della sua capitale, la classica urbs 
la Roma immortale. 

Dopo il caffè, i convitati passarono nelle varie sale 
a fare cr e la riunione si sciolse a tarda 

| reduci delle Patrie battaglie per Tripoli. — La 
Direzione Centrale della Federazione Na: le fra 
le Associazioni dei Reduci delle patrie battaglie e 
dei Militari in congedo ha diramato alle presidenze 
di tutte le associazioni militari del Regno il seguente 
manifesto: 

« Commilitoni ! 

Giuseppe Mazzini, rivendicando il diritto storico 
italiano sopra Tunisi, Tripoli e la Ciremaica, lasciò 

tto, che un popolo non è grande, se non a patto 
di compiere una grande missione nel mondo. 

Ia profetica parola dell’agitatore genovese am- 
monisce quali siano i doveri dell'ora presente e l’at- 
teggiamento che si impone alle associazioni patriot- 
tiche, alle militari in ispecie ed a quanti anelano una 
Italia degna delle sue glorie, maestra di civiltà, pro- 
pugnatrice di progresso. 

Gl'inani tentativi di coloro i quali, falsando storia, 
diritti e supreme necessità di vita nazionale, voglio- 
no trascinare le masse a manifestazioni contrarie, ai 
loro legittimi interessi e condannare l’Italia ad una 
inazione che diminuirebbe la sua posizione di grande 
potenza nei rapporti internazionali, hanno trovato 
nella volontà della immensa meggioranza del paese 
«stacolo insormontabile. 

Il popolo italiano ha compreso di non potere cri- 
stallizzare le sue latenti energie e la'sua fervente at- 
tività entro i.confini della penisola e che per la digni. 
tà nostra, per il nostro prestigio, per la nostra pre; 
nenza sul mare è giunto il momento di prendere quel 
posto che ci spetta e che tutte le potenze di Europa 
ci riconoscono. 

Gli errori del passato ammaestrano, e se vicende 
politiche ci tolsero Tunisi; se in altre corcostanze 
molto diverse dalle attuali, non si credette di acce- 
dere all'invito dell'Inghilterra di far sventolare su 
Tripoli la nostra bandiera: oggi, che stati a noi vi- 
cini intensificano azione civilizzatrice nelle terre 
dell'Africa mediterranea, ogni ulteriore indugiosa- 
rebbe delitto. 


Bisogna dunque sventare le trame insidiose di tur-.. 


bolenti esigue minoranze e dimostrare che la co- 
scienza pubblica, salda e irremobile nell'alto propo- 
sito non subisce sopraffazioni. 

Il mondo civile ci guarda, per sapere în quale con- 
to debba tenersi l’Italia ricostituita a nazione libera 
€ indipendente. 

Commilitoni! 3 

E' questo il primo giorno di prova dopo la meravi- 
gliosa epopea del Risorgimento. Nessuno di voi man- 
chi, come mai ha mancato al proprio dovere di ita- 
liano. Compitelo tutto intero con la parola, con lo 
scritto, con l’azione e la fede di forti vi accompagni! 


dimostrazioni per Tripoli. — 
Iersera, in piazza Colonna, durante il concerto della 
|banda dell' 82 Fanteria, un gruppo di studenti im- 
provvisò una simpatica entusiastioa dimostrazione 
\improntata al piu schietto patriottismo. 

L'innumerevole folla, che iersera gremiva piazza 
Colonna si unì agli studenti e da un coro formida- 
bile si gridò lungamente: Viva Tripoli Ztaliana! 
| Viva l'Italia! Viva l' Esercito! 

Gli studenti portarono in mezzo alla folla tre ban- 
diere tricolori dietro alle quali si formò subito un 
immenso corteo che fece il giro della piazza, mentre 
la musica dell’ 82 suonava, tra le generali acclama- 
rioni, la marcia reale e l'inno di Mameli. 

Il corteo mosse dalla piazza, avviandosi pel Corso 
Umberto I e piazza Venezia: quimdi sostò sotto la 
Prefettura e poi innanzi al teatro Nazionale, sempre 
Plaudendo all’ Italia ed all’ Esercito. 

La grande fiumava di dimostranti si recò in seguito 
per via della Pilotta al Comando ‘del Corpo di 


ressero verso il monumento a Vittorio Emanuele IL 

Sulla scalinata il collega Bellonci, arringò la folla 
con poche elevate parole, inneggiando a Tripoli ita- 
liana e constatando la concorde ammirazione degli 
italiani per 1’ Esercito. 

Concluse invitando la cittadinanza a rinnovare le 
sue dimostrazioni di simpatia ai soldati che parti- 
ranno oggi. 

L'oratore fu calorosamente applaudito. 

I dimostranti si sciolsero tranquillamente : nes- 
sun incidente. 

€. BORGHESE Fotografia Corso V. E. 178bis 
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Vatturino ribelle. — Ieri sera al Viale Principessa 
Margherita due guardieeMunicipali arrestarono per 
oltraggio il vetturino Arturo Rossi di a. 23. 

Il Rossi oppose accanita resistenza mordendo al 
braccio destro una delle guardie. Al tramestio accorsero 
numerosi compagni del Rossi che tentarono di spal. 
leggiarlo mentre cercava di fuggire. 

Una delle guardie esplose in aria due colpi di rivol- 
tella facendo accorrere altri agenti che lo ridussero 
all'impotenza. 

Il Rossi è stato deferito all'autorità giudizia1 

Investimenti. — Giulia Valeriani di a. 13 nel po- 
meriggio di ieri fu invegtita da un carro carico di poz- 
zolana, guidato ad Aravico Parisi. 

Riportò contusioni alla testa ed escoriazioni al 
piso, A S. Giovanni i medici la giudicarono guaribile 
in 20 g. 

Investita dal treno. — Alla stazione di Cecchin: 
verso le otto di ieri, certa Albina Campi, di a. 60, 
nello scendere dal treno proveniente da Roma fu 
investita da un altro treno che passava sulla rotaia 
vicina. 

Dalla Croce Verde fu trasportata a S. Antonio ove 
le riscontrarono la frattura del braccio/ destro, con- 
tusioni ed escoriazioni guaribili in 60 g. 

Disgrazie. Il meccanico Dandolo Sgariglia di a. 23 
ieri mattina nello stabilimento Tabanelli. in via Pre- 
nestina, era intento a ribattere con w 
bollone tenuto con lc tanaglie 
Zampa. Ad un traito la my sfilé dal manico ed 
and6 a colpire lo Zampa sii aco. AS. Antonio 
i sanitari lo trattennero in osservazione. 

Disgrazia mortale. — Nel pomeriggio di ierì fu 
accompagnato alla Consolazione dal tipografo Er- 
nesto Baroni il possidente Carlo Cavaceppi di anni 34 
ab. in v. delle Isole n. 22. 

Egli poco prima per un fatale accidente di cui non 
si è potuto ancora accertare la causa cra cadute dal 
4 piano di un palazzo al vicolo del Cardello. 

Tutte le premure dei medici c della famiglia co- 
sternatissima non valsero purtroppo a sottrarloalla 
morte. 

Il disgraziato giovane si era fratturato il cranio. 

Al padre del defunto, l’egregio comm. Gustavo Cava» 
ceppi ed alla sua famiglia cosi duramente provata dalla 
sventura vadano le nostre profonde condoglianze. 

Ladi le prime armi — Ieri notte, i giova- 
nissimi ladri Alessandro Mariani di a. 21 pregiu- 
dicato, e Mario Baroni di a. 17, armati di un vecchio 
trapano, di uno scalpello da falegname e di uno da 
muratore ; s'erano messi in testa di rubare ad ogni 
costo. 

E trovandosi verso le 23 in via Principe Eugenio, 
entrarono nel portone n. 51, e salirono le scale fino 
al secondo piano. 

Origliarono alla porta dell’appartamento abitato 
da Manlio Ferrini e, tratti in inganno dal silenzio, 
cominciarono ad attaccare con energia la solida porta. 

Ma il signor Ferrini, che gli strani rumori inso- 
spettirono, si fece alla finestra ed esplose due colpi 
di rivoltella. 

Accorsero i marescialli Giuseppe Amendola del 
3. granatieri e ‘0 Taglio del genio specialisti, 
che, vedendo venir giù per le scale, a precipizio, i 
due giovani, li arrestarono e li condussero al Com- 
missariato Esquilino, dove furono trattenuti in 
arresto, 

Gli strumenti da scasso vennero sequestrati. 

Investimento. — Leone Veneziano di a. 66 men- 
tre nel pomeriggio di ieri transitava per v. Monterone 
fu investito dell'automobile postale n. 55-1495 con- 
dotta dallo chauîteur Giuseppe Salvatori. 


Il ferito inasportato alla Consolazione fu giudicato 
guaribile in 15 giorni 


a mazza un 
agno Duilio 


MONTE DI PIETÀ 
SABATO, i Sertembre 1911, — La 1. custodia 
vende: 


Gli oggetti d'oro impegnati a tutto il giomo 
8 ottobr. 1910. 


__ TEATRI di RODA — 


Nazionale, —]l ccesso ottenne ieri sera 


‘nica col Conte di Lussemburgo, la Compagnia 
operette Mariani, inizierà il corso delle sue rappresen- 
tazio 

Quirino. — Stasera dunque, prima rappresenta 
zione di Cavalleria Rustirana. 

Santuzza sarà Ciotilde Rubini, Lola Sofia Bentini, 
Turiddu îl tenore Tito Schipa, Alfio il baritono Ro- 
molo Pavani, una simpatica conoscenza del pubblico 
romano, 

Seguirann il secondo e terzo atto del Barbiere di 
Siniglia in cui la parte di Rosina, sarà riassunta dal- 
la Signorina Isabella De Frate. 

Quanto prima spettaco.lo în onore del bravo basso 
comico Carlo Rossi colla prima rappresentazione del- 
‘opera Il maestro di Cappella del maestro Paer. 

Apollo. — La nuova operetta di Franz Lehàr, il 
marito di tre mogli, fu ieri sera gustata assai più che 
nelle due rappresentazioni precedenti, dal pubblico 
numeroso ed elegante che applaudì calorosamente la 
Baroni, sedncentissima Coralie, la D'Orea, il Pinelli, 
il Favi, l'Avanzini, e tutti gli altri interpi 

Certo è che questo lavoro del Lehàr, appunto perchè 
si stacca completamente dal genere della Fedora 
Allegra, è prova della geniale versatilità del suo au- 
tore: la musica, come già dicemmo, se non può dirsi 
soverchiamente originale, abbonda di motivi melodici 
<e risponde pienamente al libretto. 

— Stasera addio della Compagina e spettacolo in 
onore di Eduardo Favi, col primo e secondo atto del 
Toreador, il duetto del 2. atto del Conte di Lussem- 
burgo, che il Favi eseguirà con la Baroni, e, finalmente 
il terzetto del terzo atto del Conte di Lussemburgo, 
eseguito dal Favi, dal Mazzoni e dalla Baroni. 


Lo spettacolo in onore di Ermeto Novelli. 
ai Valle 
Con l'Aulularia di Marco Accio Plauto, la classica 
interassantissima c.wmedia che da cuasi dieci anni 
non si rappresentava a Roma. Ermete Novelli volle 
ieri sera daro lo spettegolo în suo onore, 


f 


E il grande attore nostto è stato felicissimo nella. 
scelta poichè non poteva fat cosa più grata al pubblico 
‘numerosissimo e molto elegante che era aocorsb a fo- 


steggiario. 3 3 

Certo x si poò imzieginare interpretazione più 
efficace, più suggestiva del caratterisico personaggio 
di Euclione, da cui il Novelli sa trarre grandi e magni- 
fici effetti con straordinaria semplicità di mezzi. 

Le peripezie del vecchio e nmeno avaro diverti 
rono molto l’eletta folla di spettatori, che alla fine dei 
cinque atti consecutivi © senza intermezzo scoppiò 
in una lunga scrosciante ovazione, evocando ripetute 
volte al proscenio il festeggiato e gli altri bravi ese- 
cutori. Applaudita fi la Borsi nel prologo che disse 
con molto di 

Seguirono il monologo di Pieri: Diagando, © l’al- 
legra commediola Le distrazioni del signor Antenore 
che rinnovarono, i più calorosi applausi. 

AI Novelli furono offerti molti ricchi doni ed una 
corona d'alloro con bacche dorate. 

— Stasera ultima rappresentazione della Compagnia 
con la replica dell’Aululgria. 

Domani debutto della Compagnia Galli, Guasti, 
Ciarli, Bracci, con La signorina Joseite mia moglie. 

Domenica due spettacoli con Z nostri buoni rillici 
di giorno e Loufe di sera. Renzo Rossi. 


eg 
Spettacoti di stasera 

Valle. — Aulularia, ore 21. 

Nazionale — Omertà, ore 21. 

Quiri: — Cavalleria Rusticana ore 21. 

Ai — Torendor, Il Conte di Lussemburgo, ore 21 

Sala Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17 
alle 23. 

Steristerio Romano. (Via Aniene, fuori Porta Sa- 
laria). — Giuoco del pallone, ore 16,45, 

Ginema Margherita. — Spettacolo cinematogra- 
fico, dalle 17 alle 23. 


Malattie «« occhi 


Dott. Frof. ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Patologia e Clinica Oculistica 
P lla Regia U tà 
Riceve iutii i giorni 


ore nia edi Via Aracoli, 68, Roma 
Il Rigeneratore | 


Vedi pagina. 


Ultime Notizie. 


Il banchetto all'on. Giolitti. 
izio speciale del « Popolo Romano » 
(ore 16,45). La Stam, 

che il banchetto all'on. Giolitti avrà luogo il 7 pr. 
dice che le adesioni superano già il numero 
>, di cui 230 deputati e 10 . Aggiun- 
terverranno tutti i Ministri, i Sottosegreta- 
ato, i titolari delle alte cariche, moltissimi 
i e funzionari, i Sindaci non solo delle prin- 
cipali città. ma di innumerevoli comuni anche piccoli 

In previsione di questa straordinaria affiuenza il 
Comitato penserebbe a disporre le mense anche nel 
foyer del tcatro e nelle sale attigue. I commensali che 
non potessero per ragioni di spazio, prendere 
posto nella platea, verrebbero messi nei palchi; qua- 
lora neanche i palchi fossero sufficienti si usufruireb- 
bero le gallerie. 

Così, nel momento in cuil’on. Giolitti pronuncierà 
il suo discorso, il teatro, gremito della folla più elet- 
ta d’Italia, presenterà uno spettacolo grandioso, for- 
se senza precedenti. 


Un giudizio tedesco sulla Tripolitania. 

KR} (5) Berlino. 2&. In un articolo intitolato »Fos- 
sibilità economiche della Tripolitania :, il Boersen 
Courier scrive : Ia vicina Sicilia può fornire per la 
coltivazicve del grano uomini capaci di resistere al 
clima. Secondo l'opinione di tutti i conoscitori del 
paese è evidente che uno, siruttamento delle ric- 
chezze naturali del paese non può attendersi sotto il 
regime turco. Dal punto di vista della civiltà sarebbe 
pertanto vantaggiosissimo che una potenza europea 
adempisse ai doveri finora non compiuti. 

Ministero Interno. 
Per i Comuni. 


Sono stati prorogati di un mese i poteri dei Re; 
Commissari di Civitella della Chiana (Arezza) e di 
Bagni San Giuliano (Pisa). 

Ministero Poste e Telegrafi. 
Per la regolarita’ dei servizi postelegrafici. 


Il Ministro onorevole Calissano, che è ritornato 
il 27 a Roma, dopo aver preso conto del 
l'andamento del servizio telegrafico, che, in questo- 
momento è di eccezionale e primaria importanza, 
date disposizioni di vario genere atte ad assicurare sem- 
pre meglio la regolarità della corrspondenza, com- 
presa quella dei privati, ha autorizzato il Direttore 
Generale dei Telegrafi a diramare la seguente circo- 
lare alle Direzioni Superiori e Provinciali delle Poste 
© Telegrafi, allo Direzioni Costruzioni Telegrafi, alle 
Direzioni locali dei Telegrafi, ed Uffici telegrafici di 
1. classe 

« Il lavoro telegrafico già aumentato a! di sopra delle 
previsioni, pei felici risultati della legge sul ribasso 
della tariffa, si è ora notevolmente accresciuto per 
l’aumenteto traffico di Telegrammi di Stato, Stempa 
e di privati in conseguenza delle attuali contingenze. 
In questo momento solenne è necessario che il paese 
possa contare in medo sicuro sul servizio telegrafico 
che assume, ora, la più grande importanza, ed io 
faccio pieno assegnamento sulla ‘ abnegazione, sul 
sentimento del dovere, sullo zelo e sulla buona volon- 
tà di tutto il personale direttivo e di esercizio, perchè 
le giuste aspettazioni del paese non siano deluse. 

« Confido pertanto che nulla sarà trascurato da 
parte del personale direttivo © di esercizio, perchè 
tutte le corrispondenze, tenuto conto dell'ordine di 
precedenza, abbiano corso nel modo più sollecito 
e con la maggiore attenzione per evitare ogni ritardo 
e qualsiasi errore sempre riprovevole, ma che nelle 
attuali circostanze potrebbe avere pericolose e danno- 
sissime conseguenze. A tale effetto faccio le più vive 
raccomandazioni ai Direttori Superiori © Provinciali, 
al Direttori Locali, ai Direttori di Turno ed a quelli 
della corrispondenza, ai Direttori e Capi di. Uffici ed 
in genere a tutto il personale direttivo perchè sor- 
veglino e dirigono con la massima cura, il servizio 
postelegrafico negli uffici dipendenti, avvertendo cho 
li riterrò personalmente responsabili di qualsiasi dis- 
servizio che possa verificarsi eche possa, anche mini- 
mamente, attribuirsi a difetto di direzione e di sor- 
veglianza. 

«Le Direzioni superiori e provinciali sono pregate 
di dare comunicazione del presente a tutto il personale 
telegrafico dipendente. 

Ai Direttori Costruzioni Telegrafi Regno, fu con- 
temporaneamente diramata questa altra circolare; 

« Certamente non havvi chi non sia compenetrato 
nella necessità che, specie nell'attuale periodo, i 
nostri servizi procedano celeri © sicuri, evitando ed 
eliminando rapidamente ogni causa di ritardi o di 
interruzioni. Occorre quindi che tutti, indistintamente 
i fili telegrafici e telefonici siano in perfette condizioni 
e che sia evitata in modo assoluto ogni causa di di- 
sinrbi o di anormalità — inno 

«Su questa imprescindibile necessità richiamo 
in modo speciale, la personale attenzione di tutti, 
onde con previdente ed alacre interessamento, si 
consegua assolutamente il perfetto funzionamento delle 
comunicazioni delegrafiche e telefoniche, provvedendo 
nel tempo stesso a conoretare, eseguire ed ultimare con 


souno sarà chiamsto a rispondere personalmente di 
ogni ritardato o inadeguato provvedimento tanto nel- 
la parte direttiva, quanto in quella esecutiva. 

Giova intanto avvertire che per le grandi esigenze 
del momento, per il maggior traffico dipendente dal- 
le Esposizioni Internazionali di Torino edi Roma, per 
la ricorrenza della stagione dei commeroi intensivi, 
‘in conseguenza delle attuali raccolte dei prodotti agri- 
coli, il lavoro sulle linee telegrafiche è sumentato în 
maniera veramente imponente tanto che la media 
ordinaria del numero dei telegrammi è stata in questi 
gioriedin non pochi uffici principali, quasi raddop- 
piata Tuttavia, in virtù delle disposizioni adottate, 
è da sperare che il servizio procederà în modo sod- 
disfacente, 

+ Che.se le vicissitudini atmosferiche, come quelle 
verificatesi nci giorni scorsi, od altre eventuali cause 
di disturbi, dovessero intralciare il normale andamento 
delle comunicazioni, 0 si verificassero ingombri 0 
ritardì, ÎAmministrazione, mentre provvede a pre- 
venirli, o almeno a moderarne le conseguenze, sarà 
sollecita ad eseguire le necessarie riparazioni. 

Ministero Lavori Pubbl 
Il Ministro Sacchi a Torino 

{1 (5) Torino, 28. — Lon. Ministro Sacchi accom. 
paguato da' suo cap) di gabinetto comm. Ruini e 
ricevuto dai membri del Comitato ordinatore comm. 
Marzollo Pelleri © Arimondi, ha visitato nel pome 
gio la Mostra dei lavori pubblici, rallegrandosi 
vamente col Comitato peri felicissimo esito di questo 
ramo dell'esposizione che ha ottenuto già i più alti 
premi ed attesta i progressi fatti negli ultimi anni. 


istero Pubblica Istruzione 
Nelle scuole medie. 


Nelle adunanze del 24, 25, 26e 27 corrente la Sezione 
della Giunta del Consiglio Superiore per l'istruzione 
media; 

ha esaminato sedici ricorsi di insegnanti per tra- 
sferimenti, cleggibilità a enpi di istituto e per risnl- 
tati di ispezione, dando per un solo parere favorevole 
all'accoglimento e per quindici parere contrario; 

ha approvato gli atti del concorso generale di 
astronomia © na me negli istituti nautici; di 
quelli dî fisica e chimica nei licet e di fisica negli isti- 


» sede di procedimento disciplinare, proposto 

tuzione di Zangare Leonardo, insegnano nel 

ginnasio di Sciacca ed ha cancellate le note sfavorevoli 

datedaun capo d'Istituto nei riguardi di un insegnante, 

invitando il Ministero a procedere disciplinariamente 
contro il capo dell'Istituto. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm 
R. Enotecnico nella Svizzera telegrafa all'Uf- 
pni commerciali i seguenti prezzi del- 
le uve da tavola (a quintale) nei giorni 26 e 27 c. m. 
su quei mercati. 
26. settembre: è 
Zurigo: Uva proveniente da Castellammare dalle 48 
alle 52; Verdea del Piacentino da L. 48 a 50; Negretto 
L. 37 a 40; Bosgaro nero modenese L. 54; uva francese 
L. 65 ' 
Lucerna: Uva proveniente da Piacenza L. 47 a 48 
Uva da Castellamare L. 49 a 50; Verdea L. 47 a 50. 
27 settembre: 
Basilea: Uva francese L. 65; Uva proveniente da 
Castellammare L. 50. 
Sangallo: Uva nera modenese pagata da L, 33 a 40 
fr.; uva da Castellammare da L. 52 a 53. 


Ministero Marina. 
Lilncidente della “ Minei 

Il Ministero della Marina ha ricevuto il seguente 
telegramma dal comando marittimo di Taranto: 

La nave aflonda-mine Minerza, partendo, per 
causa di avaria al timone, ha investito contro la ban- 
china del canale navigabile. L’avaria, a prua, non è 
grave. La nave è stata immessa subito in bacino per 
Je riparazioni necessarie. 


La Minerva è una' nave di 6° classe, che a carico 
massimo disloca 846 tonnellate; armata di 2 canno- 
da 76 e di 4 da 57 millm.; servita da un equipaggio 


Misura mt. 70 di lunghezza per 8.20 di larghezza. 
Ge . (ingegneri) 

Capitani Andolcetti Flavio, Pittoni Romolo, De- 
panis Domenico imbarcano rispettivamente, sullo 
RR. Navi: V, Emanuele, Re Umberto e Garibaldi. 

Gorpo sanitario. 

Ten. colonnello Melardi Salvatore dell’osped. Spezia 
passa con funzioni di vice direttore a quello di Tarant 

Capitani Quattrocchi Salvatore e Rolando Giusep) 
imbarcano rispettivamente sulla Dandolo © sulla 
Puglia. 

Corpo di Commissariato. 

Capitani Cervati Cesare sbarca dal F. Gioia è 
passa al Commissariato di Napoli; Scarelli Venturino 
imbarea sulla Dandolo subito. 

Tenente Longobardi Emilio dal Commiss. di Napoli 
alla difesa Gaeta. 


INFORMAZIONI ESTERE 


La questione del Marocco 
Attorno al negoziato franco-tedesco. 


(S) Madrid 28 — L'A. B. conservatore, com- 
mentando la prossima conclusione del trattato fran- 
co-tedesco, ritiene necessario che il protettorato del 
Marocco, il quale sarebbe attribuito alla Francia* 
venga riconosciuto e consentito dalle potenze fir- 
matarie dell'Atto di Algeriras e più particolarmente 
della Spagna, mandataria anch'essa della Europa 
al Marocco. 

Il giornale studia dal doppio punto di vista giuri- 
dico e diplomatico le conversazioni che saranno in- 
tavolate a Madrid e conclude che i negoziati che han- 
no luogo 2 Berlino, rendono più efficaci a profitto 
delle Spagna quelli che hanno luogo a Madrid. 

Nuove domando tedesche? 

(©) Parigi, 28. — I giornali pubblicano la seguente 
nota: 

Le osservazioni presentate dal Governo tedesco 
sull'ultimo progetto francese relativo al Marocco, s0- 
nogiunte a Parigi stamane. Esse comprenduno doman- 
do nuove e mantengono riserve che hanno bisogno 
di essere lungamente esaminate. 


TIM’ORA, 


per la espansione italiana în Tri 
Milano, 29 (vre 3): — La Società internazionale 
per la pace nell'assemblea tenuta oggi, votò un ordine 
del giorno co) quale, riconoscendo la necessità sto- 
rica della espansione dei popoli civili, sì compiaco del- 
la imminente soluzione pacifica del conflitto franeo-ger- 
maniieo per la questione del Marocco; augura poi che 
Pespansione italiana in Toiccltanio e Cirenaica possa 
jppresentare per un paese & forte emigrazione come 
Tila Inccreacione di usa puove fonia di lege. 
sere, assicurando quell’equilibrio nel Mediterraneo, 
che contribuisce al mantenimento della pace europes; 
augura quindi che l’azione del Governo italiano a'ispiri 
sempre a quei principii di civiltà e di solidarietà; 


che anche recentemente ebbero in ogpo. ne 
sugusta sanzione; per TO Ru pe conceda 


veniente da. Napoli è arrivato ieri sera 27 allo ore 8a 
dp D Siena proveniente da Genova, ha 
3a pro 
seguito martedì da Gibilterra per Rio de Janeiro, 
Btintos e Buenos Aires. 
Soeleta' Veneziana. — L'Orseolo: proveniente da 
Calcutta,: è partito mercoledì da: Porto Said per Ca- 


. — Il Principe di Udine è partito 
Buenos Aires per gli scali della Soria e 


Soc. Veneziana, — Il Caboto proveniente da Calcuta 
e diretto a Venezia è arrivato mercoledì a Cuddalora. 

— Il Dandolo proveniente da Venezia © diretto a. 
Calontta è arrivato mercoledì a Madras. i 


Borse e Mercati 


ROMA, 28 Settembre 1911. 

Mercato agitato con tendenza molto variabile. 
Esordito fermo, ripiega per chiudere nuovamente in 
ripresa. Notevole la fermezza del Carburo, delle Im- 
prese, dei Concimi e dell’ Ansaldo. 

Rendita 3 34% cont. 101.20 a 101.25 
| Rendita 3 314 % fine mese 101.50 a 101.35 a 101.40. 
Rendita 3; % cont. 101.20. 
Obbligazioni Ferrov. 3% 358 — Benca d’Italia 
1405 a 1407 a 1402 a 1404 a 1400 a 1402 — Commer- 
ciale.801 a 803 a 799 a 800 a 802 a 800 a 801 — Ban- 
co Roma 106 314 — Gas 1174 a 1178 a 1176 — Om- 
nibus 212 — Condotte 323 — Ansaldo 320 a 331 — 
Piombino 140 a 139 — Beni Stabili 318%, — Imprese 
109 314 a 111% — Carburo 564 a 563 a 564 a 562 a- 
563 — Zuccheri 78 — Concimi 117 — Rendite Fon- 


CAMBIO: Parigi 100.95 — Londra 25.44 — Ber- 
lino 124.15. 

Caibio dazio doganale 29 settembre 101,95, 

Ii prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana da! 25 settembre a tutto il 30, per 
i daziati non superiori a L 100, pagabili in biglietti 
è fissato in L 100.95. 


© BORSE ITALIANE — 28 settembre 191 


VALORI |Genova | Miluno Firenze 


Rena, 3.750. | 10t 
Id. fino meso 
Id 815% 
A, B.d'Italia|1; 
» Commero. 
» Ored. Ital. 
» B. Roma 
Mediterranea 
Meridionali 
Acc, Terni 
Veneto 
Navig. Gen 
Raffinerie 
Arm, Ansaldo 


©bbligaz. 
Ferrov. 3 % 
Merid. 


101 35 
101 35 
1405 — 


I3I [I {KIIK=S1I 


[I 
DI 


8. Paolo Tor 


Cambi 
su Berlino 
» Franoia 


Medio uf. dol Regno — 27 7mbre — 
con cedola |senza codola| nett> interdsso 


*),*/,netto| 101,09 99,21 80 | 100,13 34 
‘metto| 100,96 99,21 56 | 100,11 92 
lordo] 70,41 87 69,21 67 | 69,23 29 


—— BORSE ESTERE ____ 
Parigi 25 settemb.| apertura | Chiusura |, Chivu 
i ii " [precedenti 


pi frane 3% mmm. | 


» 3% perp 
E trALIANÀ 3 4/99 4590 50] 
= itarca. .. . i 
Qispaginola 

I) eni 

tf portoghese. , . 

fe \ungherese .. .. 


Banca di Parigi. 
Banca Ottomana . . 
Oredito Foudiario . 


VITITIST188888] 


Fen Londra, . .. . 
qua Madrid. ». + 
© su Argeutina. » 


Vienna 28 settombro_ [Londra 23 sobtembre_ 
27 | 23 lat 


DS ‘apertura [chiusure 
Cred. aust. (HT 50/638 75 Consol- 
Rend.oro |115 35/115 30 Ttaliana 
« carta| 91 35Ì 91 65 Turca 
Ungh. 4//,| 90 35| 90 25 Russo3', 


4 .| 79 30| 79 208 
Uniov. {ik [016 50|014 — Giaopon, 
C.Londra | 24 18'2417 7lEgiziano |100 ‘ 
LireItal. |94 80| 94 StlAxgento | 24 ‘ 


Rena,3 % 
Ital.cont 
» f. mess 
Obbl. ferr. 
» ital 3%) 
» Merid 
Roma 
Comm. [t.! 
Ax Morid. 
» Mediter. 
Bublo 
Camb. ital, 
. ULTIMI COR: 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
Genova 28 — ore 15.15 


[Officine 460, 
way —,—|Antimonio —— 


DOPO BORSA DI PARIGI. — 
(Servizio mpociale del « Po, Spi 


DITO ITALIAN 


SOCIETA’ 


ANONIMA 


Capitale Sociale Lire 75,000,000 - Riserva Lire 9,025;265,74 


Mari - Carrara - Chiavari - Civitavecchia - Firenze - Geneva - Lucca - Milano 
Sampierdarena - Spezi 


Sede di 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 


Cassette-forti e Casse-forti di sicurezza 


per la custodia di valori, documenti, gioielli, ecc, 


=. rr 


.. ( TIMENSIONI 
ruhmalo 


Cassette-forti 


Casse-forti 


Locali completamente corazz. 
N. B. — Si pagano a vista e 
esigibili in Roma e si £aecettano come contante, 
I contratti di locazione e di 


la disponibilità delle rispettive 


- Torino - 


piccolo 


\ medio 20 | 
| grande 142 1, 25 | 
unico Jai 50 | 


deposito possono 
CASSETTE-FORTI Cu) 


50 | 18| 32 


ati in acciaio e appositamente costruiti con 
senza provvigione ai Titolari di CASSETTE-FORTI e CAS 


essere intestati anc! 


= 
|TARIFFA DI LOCAZIONE 


4 Mese 3 i Mesi] Anno 


Lire | Lire 
10 | 18 
14 | 25 
28 I 40 


Lire | Lire 


dalle ore 9 1j2 alle ore 16 12 )- 


( ORARIO 


O UNIVERSALE GARA) TITO 


RIGENERATOR 


glicero-clorofosfolattato di manganese, calce e ferro. 


GUARISCE 


anemia - neurastenia + diabete 


varici, arterioselerosi. artrite, viziato ricami 


Riferiamo qualche lettera spontanea, da non con- 


fondere con i soliti attestati medici piatiti o pagati. 
La verità è nei fatti. 


Milano 12-6-911 — Mentre a mia moglie nessun 


farmaco ha fatto mai bene, da anni, nèimille compo- | 


sti ingeriti, nè le emulsioni, nè le stringhe, nè l’aria 
in eampagna, o i bagni, 0 il moto, ece., ecc... son ba 
state le prime tre bottiglie del vostro bel Rigeneralore 
preso prima a due cucchiaini al giorno (uno a colazione 
ed uno a pranzo), e poi tre al giorno, (cioè uro al mat- 
tino, l’altro al mezzodì, e l’altro a sera, sempre sui 
pasti, per vederla rifforire nelle forze, nelle forme, nel 
colorito, e soprattutto nella fame! Con questo risultato 
insperato, ora che sta prendendo la quarta bottiglia 
penso di fargliene continuare a prendere ancora del. 
l’altro senza interruzione per vederla veramente rige. 
, nerata ed iu modo che non abbia a ricadere presto nella 
vecchia anemia, che le dava inappetenza, fiacchezza, 
«apogiri, vertigini, vomiti, pallidezza estrema, e più 
di tutto un dimagramento continuo ed allarmante: 
! perciò prego spedirmene altri 8 facons. Roberto Lin. 
«guiti, via Francesco Nullo 6, Cancelleiere presso l'Df. 
ficio di Istruzione al Tribunale Penale di Milano. 
Savognin (Svizzera) 13-8-1910 — Prego spedirmi 
come altra volta 2 fl. Rigeneratore ed una scatola 
' di Pillole Vigier, per ripetere la cura antidiabetica. 
: Essendo che mi fa ottimamente bene non l’abbandonerà 
‘ certamente nei miei bisogni. — Padre Luigi da Guar- 
cino, missionario cappuoeino. 
D 23-1.911 sorisse: — Il loro prodotto antidiabelito 
(mi hm ridonato le forze in modo meraviglioso e con le 
forze la vita. Prego mandarmi altra cura. — Padre 
Luigi da Guarcino, missionario e parroco cappuccino. 
“Rio Claro. (Estado de 8. Paulo, Brasil) 20-9-1910. 
— Vi rimetto vaglia bancario di lite quaranta per duc 
cure di miei amici di Rigeneratore e Granuli di stric- 
nina. Io, parlando francamente, ho ricevuto gran be. 
neficio dal v. Rigeneratore; mi sentivo sfinito e col v. 
Rigeneratore posso dire che ho riacuistato la vita. 
lità, abbenchè confessi l'età di settanta anni. Gua- 
rito del diabete ho migliorato anche nell’artrite' al- 
le mani. Speditemi anche una scatola delle vostre 
cartine purgative. Farmacia italiana di Domingos 
Robilotta. Il 31 5:911 ne ritirò altri 100 flacone. 
Pistraperzia (Caltanissetta) 23-6.911 
vslermi spedire per uso della 


‘achitide ecc. ecc. 


assegno postale quattro fl. del vostro Rigeneratore 
di cui vi fo la migliore reclame. 
Dott. Giuseppe Ballati. 

Ragusa Inferiore 26-6-9}1 — Continuo con sensi- 
bile miglioramento la cura del portentoso Rignera. 
tore, e non tralascio di farne la più efficace reclame 
presso amici e conoscenti. Prego perciò spedirme- 
ne contro assegno altri 3 fisc. 

Mons. Preposito Emanuele la Rocca. 

Siracusa 10-10-1910 — Prego spedire contro as- 
Segno con cortese sollecitudine una cura del diabete 
all'indirizzo del signor Luciano Campisi, Capitano 
marittimo via Appia, Siracusa, e un’altra all’indi- 
rizzo del signor Francesco Rodante,  commercian- 
te, Siracusa. Io sto facendo da sei giorni detta cura 
e mi trovo benissimo — Tommaso Valerio — Succes- 
sivamente il 21-10-1910 scrisse: Sto neglio; osser- 
vo ancora un pé di lentezza nelle gambe, ma di po- 
chissima importanza: ed un ronzio all'orecchio si. 
nistro di poca importanza pure; surchero nienie. 
Prego spedirmi la cura di due mesi col Rigenerato. 
re e Granuli di strienina — Yommaso Valerio. 

Posta — Aquila) 25-10-1910 — Sto usando i 4 fl. 
di Rigeneratore che ho trovato ottimo nella mia 


età avanzata (oltre 70 anni). — Dott. Giovanni San- 
tucci. 


ci nella mia 

sai la gonfiez- 

gonfiare la destra come pri- 

0 ancora completata. Erano 

ramai più di venfieinque anni che mi gonfiavano 

le gambe per le varici — Pasquale Grosso, Masstro 
pensionato, via Pertinace n. 131, Vaglia n, 15, 

I fatti nofi si discutono ne hanno bisogno di com- 
menti. Il Rigeneratore Contardi è superior: 2 ‘uff 
# rimedi ricostituenti. Si usa in tutte le stagion 

Domandate ed usate solo « Rigeneratore Contar - 
di». Fu premiato con medaglie d’oro al merito scien. 
tifico. Opuscoli gratis. 


Costa lire'3 il fl. © per posta si spediscein tutto 
il mondo per L. 4. In Italia 4 fl. L 12 estero L.15 
anticiapaaalla Fabbrica Lombardi e  Conterdi. N 

i Ri 1 3: 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


SOCIETA’ ANONIMA CON SEDE IN MILANO 
Capitale Sociale Lire 130,000,000 versato Lire 121,329,000 
Fondo di Riserva Ordinario Lire 20.000.000 — Fondo di Riserva Blraordinario Lire 20.000.000 


Direzione Centrale: MILANO 


3 Micssandria - Ancona - Bar} - Bergam 
Caglizri - Carrara - Catania - Como.- Forrara - Firenze - Genova - Livorno - 


Padova - Palermo - Parma 
Vicenza. 


Perugia - Pisa - Roma - Saluzzo - Savona - Torino - 


fell Bologna - Brescia - Busto Arsizio - 


Lucca - Napoll- 
Udino 


NUOVA CATEGORIA DI DEPOSITE | ‘ 


Libretti di deposito i 
vincolati ( 
Pagamento degli nero 


© 3 dicembre di ogni di 


ad un anno 3 14 0J) © 
a due anni ii 919 


fine:di omnia di 


| GALLERIE — Doria, p. Collezso Romano 1, dalle 10 alle 14. 


MANIFATTURA 
i Zauza uiario 


TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E @©MDNI | 
in ferro verniciato a fuoco 


specialità su vetro e cristallo. 
| Preventivi e disegni gratis a richiesta 
| » Prezzi di assoluta ‘concorrenza. 


Pillole anticatarrali Nieri | 
lel Dott. N. Nieri di Pennabili (Pesaro) 
Guariscono in tre 0 quattrogiorni qualunque | 
tosse, catarro, bronchite, massime dainfluenza, | 
purchè di natura non tubercolare. Ogni scatola 
ne contiene circa cinquan acinque e costa L. 1.25, 
Sei scatole L. 6.60, dodici L. 12.60, franche di | i 
porto. Ai sigg. Midici, Farmacisti, Ospedali, | | 
35 % di ribasso con imballo e trasporto gratis se | 
acquistano almeno num. 50 scatole, Ì 
Sì restituisce il danaro a chi, sul suo onore, 
giura di non averne ottenuto alcun beneficio, 
ROMA, presso la Ditta 4. Manzoni e C. 
NAPOLI, presso la Ditta Galante e Pivelta. 


Gua DEL ForESTIERE 


v DI — INGRESSO LIBERO 
alle 9 alle 18, 


con permesso speciale, dalle 9 alle 12. 
iriale, v. 8. Giuseppe a Capo le Case, | 


10. Scultura Antica ,cors o Vittorio Emanuele 0, dalle 10 alla 15. 

CATACOMBE — di S, Afmese, v. Nomentana. (Il permesso dal ! 
rettore della chiess omonima). dalle 9 al tramonto. 

Ia. Sebastiano. v. Appia Ant, ie9gl tramonto. 

TERME DI TITO. via Labicina 198, dalle 9 al tramonto. 


TOMBA DI CECILIA Mi: TELLA, v. Appia antica, dalle 9 al 
tramoni 


to, 

VILLA UMBERTO 1 fuori porta del Popolo. dalle 7 al tramonto. 

là. Pamphili, fuori porta $. Panorazio. dalle 14 al tramonto. 

INGRESSO LIKE Una 

VATICANO. Accesso v. delle Fondamenta vialedel Giardino, dal 
lo 9 alle 15. 

Jd. Bfuaco di sculture antiche, 

| Gellrie dei Condelabr, deli Arazzi, dalle Carte Geogrficha, 
delle Maschere, Cappella Sistina, Stanze e Loggie di Raffadl: 
e. Cappella del Bento Angelico. Tag 

Ja. Sotterranes della chiesa di 8, Pietro, dale 8 alle 11. 

MUSEI — Lateranense atcro e profano, p. S. Giovanni in Late- 
ano, daîle 10 alle 15. 

1à Borghese, villa Umberto !. sullo 10 alle 15 

La. Nazione. p lle ro © ic. dallo 10 allo 18. 3 

Id. Etrusco, palazzo di Papa Giulio (fuori porta del popolo v 
Arco Scuro), dalle 10 allo 16. 

19. Kircheriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16. 

ld. Preltorico:.. © cd Etnografico olegio 27, dalle 10 
alle 


Barberini, v.Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17, 
xe DI dalle 10 alle 16. 
Borghese, villa Umberto, dalle 10 all 


8. Gregorio 1, dalle 9 alle 17, 
boe dz 
‘N IYI.A6, v. Porta 8. Sebastiano 


LI SCIEIONI + guri 5A irotinno delle D allo 


gia.le ore $ @g 


n INGRESSO @@ CRMERSIMI - — 
RIUBEO TASSIANO, Balita dt Rane Onnfrio, dille D ate 18: 


he a più persone e i Titola 
SSE-FORTI e dei colli depositati in CAMERA-FORTE. 


Vercelli. 


Fooma 


- Modena - Monza - Napoli - Novara - Parma - 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI IN 


Camera forte di sicurezza 


con o senza dichiarazione di valore 


giorno. 


ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma 


apoli 
Pues-Torino 


Grosseto 
Tivoli-Avezzano 
Tivoli 
Civitavecchia 

E 


rascati 
Yelletri-Terracina 
Velletri 
Fiumicino 
Mandela-Subiaco 


3 ii agro Selle 556 (Felipre-Arcona è feriale, 
poli 9 150 — 1015 fest. 1235 


BREIVI 


iena 
Avcrzano-Tiroli 
dar 


Frascati 

i <naciva Velletri 

Veleni 

i ieiaco-Mandela 535 Sea 
- PLTO ZO le 619 Unecna Foligno è ferial 
Ladispoli — 7 

—tt Siro Li 


FERRO 


129 —. 1645 — 1885 2050 


(test, PALI. 
SECONDARIE ROMANE 
“ALFANO — Fartenze da Roma _ 


| importo conti 


| sorivere Porto d'armi 


RAMWAY ROMA TIVOLI 
Si gi; ib 


Tivoli 
Villa Aar. 
Bagni 
Roma 


TRANVIE DEI CASTELLI RGMANI 


FR TI — Partenze da Roma 
Ogni ora dalle 6 alle 0 


| 
GENZANO — Partenze da Roma | 
CERI ora dale 650 ilo 2050 queni'aitima limitata a | 
"°° Partenze da FRASCATI per GENZANO Ì 
Ogni cra dalle 6,55 alle 0,55 | 
CATI — Purteaze per Rona I 
alle > | 

ANO — Pi 
Partenze da GENZANO per FRASCATI I 
i ord dalle 6,40 alle 2x0 | 


AVVISI ECONOMICI 


| 
| 
| 
Le pubblicazioni sono com- sutive e nonsi | 
| 


fanno alternate. 


In più di «5, Cent. 5 cad. | 
Impiegato comunale sSis pete in apaia 


bili e di serie aziende. Otiime reterente. Rivile, 
Quai per qnigvinalà 0) Egon Amprmis azione doi 
i 


25 parole, L. + 


< Popolo Roi 


| sistemi. Lire 5 mensili. un'ora © n 


Nella CAMERA FORTE si ricevono in custodia 
bauli, casse, valigie, pacchi e in genere qualsiasi collo 


voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato, 


I diritti di custodia vengono computati in ragione 


di un centesimo per ogni venti decimetri cubi ai 


i più perfetti sistemi di difesa contro l'incendio e iì furtv. 
KE-FORTI le Cedole scadute e i Titoli estratij 
senza perdita di valuta, per versamenti in Conto corrente e Libretti di riapar rio, 

possono delegare una o più persune per 


IN° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


| Camera grande sor snc fine 


dell'Archetto 27. Preferiscesi persona stabile. 


Per custodia Simo 


custodire villino, « 


| estiva del propri 


strazi 
Distinta signorina. e 


rio, Via Cavour N. 6 


‘a A. Tibes 
pe; mandolino L. i, per il p 
L. 8 mensili (a due lezioni per settimana. 


| Rubatto Rag. Scipione Zar 


Ex sottufficiale 


uelle provincie, forni! 


Impiegato serio cinquantenne, ottimi 
è esattore, potendo dixporte div 
3 {n pol: cerca modesta occupazioni 


jonî Arministratore primaria azienda, 
Esazioni :icui superiori, energico, occuperettesi & 
esazioni per conto Ditta commerciali 0 per privati 
Fr Sigere. Sexivere @. ©. 85, Roma. 


Motocicletta Peugeot $.EF.intronecon 


Roma. 


Vedova ie air iui 


Occorre un abile © > 
orazione iti opero di cav 4. 
fabbrica iraltana di Sen Paolo fHracilo 
*ane 0 celibe. Sorivere per intendersi ai Sigg: 
DÈ. Cassa postal 931 - © Paulo» Brasile. 


Dattilografia fto 
della Vite $i. Telefono 58 


rilasciano diplomi. ca 


GNI E VILLEGGIATURE 
Pirani avere pre igge 


D’ AFFITTARSI 


j presso distinta ia una camera con ne 
Affittasi Tri” spiendida poelino Quartiere Luiovi 
wia Aurora N. 48, scala B, int. 12. 

ittangi Presso, buona tamiglia, vin vici Greci sì 
Affittansi fisso 2.0 scata di tronte, camera ie 
mente mobiliata Prezio modicissimo. 

son mobili 6 ressa quieta famizlia 

Camera. scactieri ate zeri. G.S, Cooper 
« Popolo Romano », via Due Maceil: 


‘ASCENSORI FALCONI 
G, FALCONI & C. - NOVARA 
Carlo "Meleschott = Rapp, Via Volturno 58 


cInsiva cosseazione RI 
Fapinniva came i ruaazioh 


Ascensori elettrici moderni - Massimapsriezione 


Importanti impiaoli in Itatia ed ali Exisre 


fipogi AUMANG 
ito Tipografico ue FOPOLO ! i 


I socialisti 
del 
L'on. Tur 
lamentare soc 
deliber ne 
Vimme: 
la lettera 


Un ( 
nutisa 1 
nesto mi 
ques 
in vista 
barato a 
pi ch 


ul moi 


Anche 
sciopero 
lavoro di 


testare 
nione di 
la quale « 
sue frazioni 
cazione de 


competente 
in merito, « 

fosse il caso ( 
del Parlamen 
Nè divers 
del g 

Mared 


mente alla 7 
meno di di 
ficio di presid 
propriar 


mai interrotta 
la confortano. 
a deliberare 
mento di 
deliberazione 
mente 1 Li 
mera potret 
tare che 
seorso luglic 
ciocchè. 
era implic 
avvenire nell 
periodo, cioè 

i oppor 
per la cost 
dottrina < 
tore del luvi 
responsal 
al Paose 

Nè nel n 
domanda « 


ene 
Vultimat 
uscendi 
non può, all 
frase curiale, d 
Nelle Cami 
Se l’esercizi 
gallo Stato on] 
rritorie 


intempos 
lità, preved 


mire dinanz 
ragioni delle 
dell’azione 


Laond 
zionale, e 


politici 
cora la via dal 
della nostra v 


(S) Alessandri 
Kitchener è sba 
quale ha pi 


(S) Pietrobun 
intendente della 
gton, è st 

(S) Sebastopo 
dalle tre fi 
piedi, lo 
della guerra di 


tato la su 
per New 3 

Egli dichia 
per non essere © 


mmest. Rena 
tel Mediterraneo 


meriggio, io seg: 


